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Presidenza del Vice Presidente VIGLlANESI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R T O R A, Segretrio, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Russo per giorni due.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pres,idente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di 'legge:

Deputati MATTARELLl ed ahd. ~ « Finan-
ziamento dell'Istituto per lo sviluppo eco~
nomico dell'Appennino (ISEA) per oontri~
buti in conto interessi su operazioni di pic~
colo credito turis tico alle zone montane del~
l'Appennino centro~settentrionale » (975);

Deputati FELlCI ed altri. ~ « Costituzione
in comune autonomo della frazione di Ladi-
spali del comune di Cerveteri in provincia
di Roma con la denominazione di Ladispoli »

(976);

Deputati CERVONE ed altri; CESARONI ed al~

tri; VASSALLl e QUERCI; MAMMì; SIMONACCI.
~ «Distacco della frazione Ardea dal co.
mune di Pomezia e sua costituzione in co-
mune autonomo» (977);

«Conferimento di posti di organico nel~
1'Amministraz,ione delle poste e delle tele>-

comunicazioni e neH'Azienda di Stato per
i servizi telefonici» (978).

Discussione del disegno di legge: «Istitu-
zione nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno di un capitolo
con un fondo a disposizione per sopperire
alle eventuali deficienze di alcuni capi~
toli relativi all'Amministrazione della pub-
blica sicurezza» (924) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Istituzione nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno di un capi.
tala con un fondo a disposizione per soppe-
rire alle eventuali deficienze di alcuni capi-
toli relativi all'Amministrazione della pub-
blica sicurezza », già aPa:>rovatodalla Camera
dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Fabiani.

Ne ha facoltà.

F A B I A N I. Signor Presidente, onore-
vore rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, questo disegno di legge che oggi
abbiamo al nostro esame si pTesenta dimes~
samente come se fosse ispirato solo ad esi~
genze contahi:li per sneliliJ1e gli interventi
burocratici lin oocasione di eventi impre-
vedibili. A nostro avviso, invece, esso ha
degli aspetti strani che legittimano il sospet~
to che i fini perseguiti dallo stesso disegno
di legge siano tutt'altro che di natura buro~
cratica. Strano è perlomeno il fatto che si
siano presentati e discussi due bilanci, quel~
10 del 1969 e quello del 1970, senza accor-
gersi che se un problema del genere di quel-
lo che il disegno di legge in esame ci sotto~
pone esisteva veramente, la sede naturale
per una sua discussione era proprio quella
dell'esame dei bilanci. Infatti il disegno di
legge fu presentato alla Camera il 1° ottobre
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1968, prima ciaè della discussione .del bilan~

C'io preventiva del 1969 e ancora molto l'rima
della discussione del bilancio preventivo del
1970 che si è conclusa da tempo qui al Se-
nato.

È strano poi il fatto che per il fondo di
nuova istituzione si ricorra ad una forma
di finanziamento attraversa riduziani di spe~
se di quegili stessi .capitoli che poi dovrebbe-
ro essere incrementati dal fondo medesimo.
Ancora strano è ilbtta ,che si vuole istituire
un fondo di un miliardo e mezzo per spese
imprevedibili durante l'esercizio 1969, quan~
do questa esercizio. è ormai giunto al ter-
mine. Ma quello che aJddirittura ci appare
quasi come una mancanza di riguardo nei
confronti dell'intelligenza del Parlamento è
ritenere impossibile una previsione di spesa
su capitoli di bilancio come questi: fitto di
locali, manutenzione ordinaria degli stessi
lacali, indennità per servizi telegrafici e te~
lefonici,servizi sanitari, spese per funerali,
spese per riviste e cerimonie, per musei sto-
rici, bande, gestioni di mense, vestiario., mac-
chine da scrivere, equipaggiamento e arma-
mento, gestione e manutenzione di impianti
telegrafici e telefonici, accasermamento e ma-
nutenzione dei relativi lacali, acquisto e ma-
nutenzione di automezzi e biciclette.

Ora, ci domandiamo, se (per serVJizi simili
non è possibile fare un preventivo perchè
facciamo il bilancio dello Stato? Quanti so-
no i capitoli n~l bilancio dello Stato per i
quali dovremmo istituire un fondo a dispo-
sizione? Non crediamo davvero che il Go.
verno e l'apparato burocratico con tutte le
esperienze che hanno non siano in grado di
prevedere le occorrenze di spesa di capitqli
così innocenti di bilancio.

Perciò ci domandiamo: perchè dovremmo
estendere nella contabilità dello Stato un
sistema che sfugge completamente al con-
trollo di merito preventivo del Parlamento, ,

metodo che è contrario alle norme fonda-
mentali in materia di spesa e che sottrae
al potere legislativo le sue funzioni essen-
ziali di controllo, per lasciare all'Esecutivo
mano libera nel disporre a suo piacimento
del pubblico denaro? Già per i fondi di scor-
ta del Ministero della difesa si hanno prece-
denti abbastanza negativi. So bene che sono

una cosa diversa dal fondo speciale che si
vuole costituire con il disegno di legge in
esame, tuttavia è sempre un fondo che gioca
sulle discrezionalità dell'Esecutivo e che
quindi si presta ad interventi di spesa non
sempre ineccepibili e inoppugnabili.

Mi permetterete che a questo praposito
vi legga alcuni resoconti della Corte dei can-
ti sul bilancio dello Stato riguardanti il fon-
do di scorta. Già nella relazione al bilancio
del 1959-60 la Corte dei conti faceva osser~
vare quanto segue a proposito della gestio-
ne dei fondi di scorta: «Sulla gestione dei
fandi di scarta })

~ dice testualmente Ila Cor-
te dei conti ~« la Corte esercita in base alle
norme vigenti soltanto il controllo in via
mediata attraverso l'esame delle relazioni
sulle ispeziani amministrative effettuate
presso i vari corpi militari. L'esame com-
piuto nell'esercizio. 1959-60 ha portato all'ac-
certamento di numerose violazioni delle nor-
me riguardanti l'impiego del fondo scorta
da parte degli enti dell'esercito, quali le ero-
gazioni di somme per occorrenze diverse da
quelle previste dall'articolo 74 del regio de-

creto 10 febbraio 1927, n. 443, già critato, e
la mancata tempestiva realizzazione di som-
me comunque anticipate in contrasto con

. l'obbligo sancito espressamente dall'artico-
lo 75 dello stesso testo. È risultato in altri
casi che pur nella conformità agli scapi con-
sentiti sono state utilizzate somme derivanti
da introiti non pertinenti al fondo scorta
e che, a norma dell'articolo 76, avrebbero

dovuto invece essere versate in tesoreria,
dando così luago aid irregolare gestione fuo-
ri bilanda.

Tra i ca,s,i più rHevanti passonoricaI1dar-
si le erogazioni in favore degli ufficiali per
l'acquisto di divise talora specificate come
uniformi da visita o da sera e ciò per una
finalità non rientrante tra gli usi consentiti
del fondo scorta. Inoltre, poichè non appa-
riva bene se si trattasse di un semplice pre-
stito. con successivo rimborso a carico degli
interessati avvera dell'anticipazione di una
spesa da imputare al bilancio, si è o.sservato
che in questi ultimi casi per l'esercizio 1959-
1960 non esistevano stanziamenti destinati
a tali finalità. In un primo tempo. l'Ammini-
strazione della difesa, dando così implicita
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conferma della seconda ipotesi, comunicava
di aver predisposto un disegno di legge au~
torizzativo della spesa, ciò quando la spesa
era stata già fatta. Ma anche questo disegno
di legge poi non ha avuto Ullteriore <carso'.

Successivamente, in epaca posteriore a,l~
l'esercizio in esame, l'Amministrazione st'essa
ha dato notizia di aver curato il recupero
delle somme in questione a favore de] fondo.
Un caso analogo si è verificato a seguito del
prelievo dal fondo scorta del terzo reggi~
mento genio pompieri di Piacenza di lire
3.265.939, occorse per le prestazioni militari
fornite da detto reggimento durante la la~
vorazione del film " Guerra e Pace", prodot~
to dalla società De Laurentiis. Anche in que~
sto caso, risalente ad un esercizio precedente
a quello in esame, ma rilevato dalla Corte
nel corso di questi ultimi anni, l'ammini~
strazione è stata indotta a riconoscere che
la spesa, che comunque non avrebbe dovuto
anticiparsi con il prelievo dal fondo scorta,
doveva essere rimborsata dalla società che
aveva beneficiato delle prestazioni in argo~
mento, non trovando autorizzazione in bi~
lancio. Sicchè, a seguito delle osservazioni
della Corte, sono state a quest'ultima esibite
non solo le quietanze comprovanti il reinte~
gl'O del fondo scarta, ma anche la documen~
tazione dell'avvenuta estinzione del debito
da parte della società.

Nella trattazione delle questioni esaminate
l'Amministrazione ha avuto modo di espri.
mere il sua intendimento volto a promuo~
vere iniziative legislative per aideguare la re~
golamentazione del fondo scorta e del suo
impiego alle mutate e accresciute esigenze
di servizio.

Si reputa opportuno rilevare a questo pro~
posito che ogni aggiornamento legislativo
merita la più favorevole considerazione, ma
che del pari esso deve trarre dall' esperienza
anche gli orientamenti più idonei al ra:ffor~
zamento delle garanzie da cui va circondata
la concreta disponibilità di danaro consen~
tita a talluni organ~ amministmtivi ».

Nel 1965 poi la stessa Corte ha ripetuto
le osservazioni e le ha rafforzate dicendo che
le irregolarità, accertate in relazione al con~
creta uso del fondo scorta, hanno, suJbìto un
ulteriore aumento. Nel 1966, dall'esame delle

relazioni sulle ispezioni amministrative effet~
tuate negli scorsi anni presso la scuola di
fanteria di Cesano è risultato che dal rela~
tivo fondo scorta venivano prelevate somme
destinate agli ufficiali somali che frequenta~
vano detta scuola per sopperire a talune esi~
genze (premi assicurativi, contributi per mi~
nute spese, acquisto di biglietti, viaggi, ec~
cetera). Nel 1967, in tale occasione, sempre
a !proposito del fondo scorta, sono state
rilevate irregolarità sia in ardine all'utiliz~
zazione non sempre rispondente alle norme
che la disciplinano in vista della duplice fi~
nalità di provvedere alle momentanee defi~
cienze di cassa e alle anticipazioni indicate,
sia alle frequenti commis~iani d~l fando con
i ,cosiddetti conti ,particolari conseguenti ai
depositi effettuati da privati contraenti per
spese contrattuali o cauziani che risultano
trattenute ,presso ['ufficiO' appaltante utiliz.
zati per incrementare le datazioni del fondo
scorta, in deroga all'articola 135 del regola~
mento di contabilità pubblica.

Queste osservaziani nan riguaJ1dano il fon~
do a disposiziane, ma il fondo scarta. Tutta~
via questo è un fondo che ha delle analogie
con quello che si vorrebbe istituire come
fondo a disposiziane del Ministero dell'in~
tema. Ed ogni Dando che sfugge a:]la disci.
pEna ;prevista dalla contalbilità generale del.

lo Stato dà adito a tutta una serie di possi~
bili manipolazioni che sono contrarie alle
norme e che si presentano anche in forme
abbastanza dubbie, qualche volta addirit~
tura peJ1seguihili dailla legge.

Avete sentito dalla relazione della Corte
dei conti come da questi fondi scorta siano
stati fatti dei prelievi per scopi non previsti
dalla legge stessa e come addirittura per aiu~
tare una casa cinematografica a riprendere
certe scene si siano prelevati i denari da
questo fondo, si siano pagate certe spese e
poi soltanto dopo un lungo periodo di tem~
po, dopo che la Corte dei conti aveva fatto
le sue osservaziani, si sia provveduta al re~
cupero di quelle spese.

Ma questo che cosa vuoI dire? VuoI dire
che il denaro dello Stata, attraverso la ela~
sticità consentita da questi fondi speciali,
viene gestito anche fuori bilancio per scopi
da questo non previsti. Si potrebbe citare



Senato della Repubblica ~ 11674 ~ V Legislatura

3 DICEMBRE 1969217a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

una serie interminabile di casi nei quali sin~
daci di questo nostro Paese sono stati de~
nunciati all'autorità giudiziaria, condannati
e perseguitati per molto meno, per avere
gestito fuori bilancio, onde superare ostacoli
burocratici di natura veramente anacroni~
stica, modeste cifre necessarie alla realizza~
zione di opere urgenti ed indispensabili. Ep~
pure la giustizia è arrivata a questi modesti
rappresentanti del potere popolare che han~
no pagato materialmente e moralmente. Non
si vede quindi perchè allo Stato e alla buro~
crazia centrale debbano essere consentite le
stesse cose in una proporzione ben diversa
di cifre e di mezzi e perchè non si debbano
prendere nei loro confronti quelle misure
necessarie per impedire il ripetersi di opera-
zioni di natura illegale. D'altra parte ognu-
no di noi sa che quando ci si abitua alla
gestione del denaro al di fuori dei binari
regolamentari della legge dello Stato si può
finire per destinare il denaro pubblico a sco~
pi assolutamente estranei all'ammirristrazio-
ne dello Stato.

Mi si dirà che il fondo che si vuole istitui-
re con questo disegno di legge non è il fondo
scmta di cui ora ho parlato; si dirà che que-
sta è un'altra ,cosa, e io sono persuaso che
così sia. Si dice addirittura che questo
fondo è istituito per adeguare il bilancio

'
del Ministero dell'interno (pubblica sicurez~
za) al bilancio deLla difesa (esercito, marina,

aeronautica). Di fatto esiste nel bilancio del-
la difesa un fondo a disposizione (capitolo
n. 3202) per eventuali ~ dice il capitolo ~

deficienze de:i capitoli relativi alle tre fO'rze
armate.

A me però ~ scusate se sono sospettoso ~

dice qualcosa il fatto che questo fondo a
disposizione del Ministero della difesa fu
istituito nel 1928 per l'esercito e la marina
e nel 1932 per l'aeronautica. Erano anni
nei quali il Governo dava molta rilevanza
a tutti gli strumenti che potevano consentire
un rafforzamento dell'apparato repressivo o
dell'apparato di guerra. Ed è proprio il pen-
siero degli anni '20 che ci fa diffidare di que~
sto disegno di legge.

Certamente oggi siamo in una situazione
diversa: lo comprendiamo. Ma non man~
cano~però le tentazioni e le nastalgie deJlo

Stato forte, cioè di uno Stato basato princi~
palmente sulla forza di jpolizia.

Stato forte non vuoI dire Stato capace di
rispondere alle esigenZJe del Paese e capace
di farsi stimaJ1e dai cittadini. QuandO' certa
gente parla di Stato forte noi sappiamo bene
che tipo di Stato forte vuole.

Per questo ci sembra proprio giusto il so-
spetto che dietro l'apparente innO'cenza del
pravvedimento si voglia nascondere il vero
intendimento del Ministro propanente.

A nostro parere non sono e nO'n possono
essere i dieci o i dodici capitoli di spesa che
hanno bisogno di un fondo di riserva o di
un meccanismo di scorrimento contabile, co-
me si dice, e non è neppure l"imjposs1bilità
di prevedere la spesa dei fitti o delle mense.
Ma è invece il bisogno di avere mezzi a di-
sposizione per fare, senza controllo del Par-
lamento, interventi di carattere straordina-
rio, interventi cioè il cui carattere ci è chia~
ramente rivelato dai due soli capitoli della
tabella di SCO)1rimento ~ la chiamo così per

comodità ~ che senza ipocrisie ci dicono
in quale direzione dovrebbero essere impie-
gati i fondi speciali.

Ed eccoli i veri capitoli incriminati: il
,capitolo 1455 che dke «Spese per il trasiPor-
to ,di truppe (carabinieri, guardie di pubbrlica
sicurezza ed altri carpi armati impiegati in
servi~i di ordine pubblioo) », e poi ill capitolo
1456 che dice: «Spese per i servizi speciali
di pubblica sicurezza ». Mi sembra che que~
sto dica chiaramente e senza equivO'ci che
il fondo a disposizione servirà al Ministero
dell'interno ed al Gaverno esclusivamente
allo scopo di potenziare in modo incontrol-
lato il meccanismo di intervento repressivo.
È questo che vuO'le il Governo? E per quali
fini tende al patenziamento di questo mec~
canismo repressivo?

L'esperienza passata e recente ci istruisce
su casa significa per la classe dirigente il raf~
forzamento del meccanismo repressivo, cioè
un rafforzamento che tende a reprimere le
manifestazioni fatte al fine di affermare i di~
ritti costituzionali dei lavoratori e del po'-
polo. Raffarzamento vuoI dire un impiego
più largo al servizio dei padroni negli scio-
peri e nelle lotte della classe operaia.
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Si dirà che è eccessivo fare queste affer~
mazioni, ,che ill Governo non ha queste in~
tenzioni. Ma non vogliamo gua'rdare soltan~
to alle intenzioni di questo o di quel Mini-
stro, che preso a sè può essere un vero e
sincero democratico, bensì guardiamo all'in~
sieme dell'apparato dello Stato, con tutti i
contrasti e le forze che vi convergono. Par~
ticolarmente volgiamo un occhio attento a
quelle forze che finiscono sempre per pre~
valere e per decidere, sicchè stiamo attenti
ad ogni occasione che si presti ad una specu~
lazione diretta, a mortificare la democrazia,
a colpire le libere manifestazioni democra-
tiche del popolo italiano.

Basta dare uno sguardo a quanto è avve~
nuto nei giorni immediatamente successivi
allo sciopero del 19 novembre, in relazione
all'increscioso fatto accaduto a Milano e cioè
all'uccisione di un agente di pubblica sicu~
rezza. Basta dare un'occhiata a quanto sta
avvenendo anche in questi giorni da parte
di certi poteri dello Stato. A noi dice qual~
cosa il fatto che, per la prima volta in questi
25 anni di nuova democrazia nel nostro Pae-
se, sia stato arrestato e condannato con pro~
cesso per direttissima H direttore di un gior~
naIe, in base ad una legge fascista e per un
reato di opinione. Questo fatto è stato de-
nunciato da molti ambienti democratici, e a
questo riguardo assume un particolare si-
gnificato l'atteggiamento della corrente di
magistratura democratica che, in una riu~
nione a Bologna, ha emesso un ordine del
giorno in cui si denuncia questo intervento
della magistratUira contro un dtta1dino che
ha espresso le sue opinioni.

Ognuno di noi (anch'io personalmente),
:può non condividere e condannare certe opi~
nioni; però deve essere rispettato il princi-
pio della libertà di pensiero. Quando si co-
mincia a colpire una manifestazione di opi-
nione non si sa dove si può finire: non si può
più discernere l'opinione giusta da quella
sbagliata, quella da aocettare e quella da
condannare. La libertà di espress1ione deve
essere assollutamente intoocabile se s'i vuole
che la libertà abbia un senso.

n pericolo insito in questa sentenza di
condanna è rilevato dalla corrente di magi~
stratura democratica che, nel suo ordine del

giorno, denuncia questo fatto come un « di-
segno sistematico operante con vari stru-
menti e a diversi livelli, teso ad impedire a
taluni la libertà di opinione e come grave
sintomo di arretramento della società ci-
vile ».

Il fatto accaduto è sintomatico, e purtrop-
po non è il solo. Stamattina ho letto sui
giornali che due giovani, immischiati nei
fatti di Pisa dell'ottobre scorso perchè tro-
vati con le bombe in tasca e nella propria
macchina, sono stati rimessi in libertà. Dal~
l'ottobre ad oggi è corso poco più di un mese
e mezzo: ebbene. questi due giovani sono
stati processati e, con la condizionale, so-
no stati rimessi in libertà. Uno di essi, anzi,
poichè recidivo non poteva avere la libertà
condizionalle, così gli hanno dato addirittu-
ra la libertà provvisoria. Sono stati irimessi
in libertà benchè trovati con le bombe in
tasca!

Ora, questo non è mai successo a uno di
sinistra, a uno di «Potere operaio ", o ad
uno di una sinistra meno estremista. Anche
questo fatto dice qualche cosa: è un ele-
mento che indka un orientamento, una ten-
denza, una spinta pericolosa che va com-
battuta, contrastata e respinta.

L'atmosfera che si crea nel Paese e che
solleva tutta la schiuma di un passato non
ancora morto e che noi non siamo riusciti
a seppellire, porta poi anche a delle situa~
zioni di esasperazione come quella che si
è verificata ieri in un paese della provincia
di Milano dove un industriale ha addirittu~

l'a sparato contro gli operai che facevano
il ,picchettaggio per lo sciopero della fabbri~
ca di proprietà dell'industriale medesimo.
Si potrebbe dire che si tratta di un pazzo,
di un esasperato. Ma perchè, non appena
è intervenuta, la pollizia non ha ammanet~
tato questo industriale e non l'ha portato
subito in prigione? Infatti aveva sparato
e aveva ferito quattro persone. Invece, sic~
come l'industriale si era ritirato nei suoi
appartamenti, la poliZ!ia, arrivata sul posto,
ha detto che non poteva arrestarlo e che
bisognava aspettare l'ufficiale giudiziario.
Ora, per arrestare un operaio non si è mai
aSipettato l'ufficiale giudiziario: la polizia
è entrata dappertutto e non ha avuto tanti
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riguardi. Quando iPerò si tratta di un indu-
striale i termini ,delila legalità valgono an~
çhe al di là della legalità stessa; la legaliità,
coè, diventa !particolarmente elastica ed as-
sume dimensioni ,più vantaggio'se per i pa-
droni.

Ecco perchè li nostri sospetti prendono
corpo; ecco perchè quando si vuole intro-
durre un meccanismo di contabilità che
sfu,gge al controllo del Parlamento noi ci
preoccupiamo, particolarmente se si tratta
di un meccanismo di bilancio che va a fa-
vore di incontrollate misure per la pubbli-
ca sicurezza e l'apparato repressivo dello
Stato. Su questo non possiamo dare la fidu-
cia al Governo: saremmo troppo ingenui
e mancheremmo ad uno dei nostri principa-
li doveri, quello di difendere la libertà e
la regolarità dell'amministrazione dello Sta-
to sotto i dovuti e rigidi controHi del ,Par-
lamento e degli organi burocratici.

tAd un impiego di denaro come quello
che è richiesto dal disegno di legge in di-
scuss,ione noi dobbiamo rispondere di no.
Però con questo siamo ben lontani dal pen-
sare che non si debba spendere di più per
la pubblica sicurezza; semplicemente vo-
gliamo un impiego diverso, un 'impiego che
vada in una direzione diversa da quella che i
ha portato tante 'volte a tragici fatti e che
recentemente ci ha dato i tragici avveni.>-
menti di Avola. Vagliamo ,spendere di più
per la pubblica sicurezza allo scopo però
di stabilire un rapporto diversa tra le for-
ze di pubblica sicurezza e i dttadini, un con-
cetto più democratico dell'ordine pubblico.
A questo fine non c'è bisogna di fon-
di speciali a disiposizione del Ministero
deWinterno; ,c'è bisogno di leggi, c'è bi-
sogno di nuove 'intenzioni. Ci sarà an-
che bisogno di nuove spese che saremo ben
lieti ,di approvare se andranno nella dire-
ziane di una trasformazione democratica
degli strumenti dell'ordine pubblica e di un
miglioramento delle condizioni economiche
ed umane di colaro che prestano Iservizio
in questi organismi. Noi vogliamo un impie-
go delle farze di pubblica sicurezza che ri-
sponda veramente alla repressiane della de-
linquenza ma anche alla creazione di un or-
dine pubblico basato sul rispetto di tutte le

libertà castituzionali e sul consenso del citta-
dino ad uno Stato socialmente avanzata al
servizio della giustizia e non del pri'vilegio.
Questo non richiederebbe una maggiore s,pe-
sa, ma una economia, un risparmio di mez-
zi finanziari e di sacrifici, oggi addossati fi-
no al limite della soppartabilità agli agen-
ti di pubblica sicurezza e ai carabinieri. Ri-
peta però che non chiediamo una econo-
mia delle spese della pubblica sicurezza ma
l'eliminazione degli sprechi derivanti parti-
colarmente da un impiego di queste forze
in servizi che non servono ad assicurare
l'ordine pubblico ma che piuttosto, came
tante volte è stato dimostrato, portano in-
vece a creare tensioni e diffidenza e a pro.
va care la turbativa dello stesso ordine pub-
blico.

Abbiamo chiesto ~ e continuiamo a far-
lo ~ il non intervento delle forze di pub-
blica sicurezza in occasioni di scioperi, il di-
sarmo nel servizio dell'ardine pubblico, cioè
il disarmo delle armi da fuoco. Nan è det-
to che la palizia che non porta, armi da
fuoco sia del tutto disarmata. Nai chiedia-
mo un reclutamento e una farmazione de-
mocratica degli agenti di pubblica sicurez-
za, una scuola diversa, una educazione alla
luce dei princìpi della Costituziane relPub-
blicana, secondo i quali l'agente di pubbli-
ca sicurezza deve sentirsi veramente parte
del presidio armato al ,servizio di tutte ile
libertà costituzi,onali, al servizio del cittadi-
no, al servizio della giustizia. Quando vi è
un conflitto fra gli operai che rivendicano
una migliore condizione di esistenza e la
classe padronale che la nega, la giuistizia
non sta dalla parte dei padroni. Invece non
abbiamo mai veduto la polizia dalla parte
degli operai. Mai siè vista la polizia entra-
re a mettere ordine nella casa del padrone,
a rintuzzare le prepotenze della classe pa-
dronale verso i lavoratori; ma tutte le volte
che i lavoratori per rivendicare i loro dirit-
ti disturbano la quiete dell'industriale ,o dell-
l'agrari,o, allora la polizia interviene 'sempre
a reprimere le manifestazioni dei lavorato-
ri. Non è questa l'educazione che deve esse-
re data agli agenti di pubblica sicurezza:
sono anch' essi figli del popolo e come tali
hanno gli stessi interessi e gli stessi diritti,
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Ie stesse mète che ha tutto il popolo italia-
no, quelle di portare avanti tutta la sode-
tà nazionale.

È questo il tipo di educazione che deve
essere dato alla pubblica sicurezza e insie-
me con essa il riconoscimento di tutti i di-
ritti civili e sindacali ai corpi militarizzati,
così come la Costituzione prevede per tut-
ti i cittadini della Repubblica. Vogliamo an-
che che ad essi sia assegna to un servizio più
umano e so[)portabille e sia dato un tratta-
mento economico più adeguato ai disagi del
loro servizio. Vogliamo insomma la crea-
zione di un clima nuovo che stabilisca rap-
pOlrti nuovi tra cittadini e forze dell'ordine,
che sappia riflettere un rapporto di ,fiducia
tra cittadino e Stato, che faccia dello Stato
e delle forze armate il vero presidio di tut-
te le libertà costituzionali.

Per questi obiettivi, onorevole rappresen-
tante del Governo, noi chiediamo aI Gover-
no nuovi impegni finanziari; ma non pos-
siamo dare la nostra approvazione per im-
pegni indefiniti e incontrollati. È per que-
ste stesse ragioni che, a mio avviso, sono
anche ragioni di prestigio del Parlamento
che noi comuniiSti voteremo contro il dise-
gno di legge. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Murmura. Ne ha facohà.

M U R M U R A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole rappresentan-
te del Governo, siamo spesso, molto spes-
so, portati ad affermare il dovere dello Sta-
to e delle pubbliche istituzioni, a interpre-
tare, sempre più compiutamente, le ansie e
le esigenze del Paese, così saldando e com-
prendendo nella maniera più netta e più
piena le aspirazioni del Paese e della co-
munità, coprendo vuoti normativi, così
come la coscienza popolare e la generalità
dei cittadini richiedono.

Non sorge disputa sul punto che, tra le
esigenze avvertite dalla pubblica opinione,
vi sia di certo un più razionale comporta-
mento della classe politica a tutti i livelli,
una maggiore e più puntuaIe rispondenza
delle istituzioni e dei pubblici poteri, cui

giustamente si rimproverano astruserie ideo-
logiche, bizantine cavillo.sità, processi alle
intenzioni, intemperanze verbose, la tecnica
delle interlocutorie, Il'istituzionalizzazione dei
rinvii e nello stesso tempo si consentono
ritardi improduttivi nella soluzione dei pro-
blemi di fondo del Paese, nell'attuazione
concreta della Costituzione della Repubbli-
ca in ogni sua parte e direzione.

Mi consentano, allora, gli autorevoli col'-
leghi di parte comunista ~ alcuni dei quali,

per una consuetudine di lavoro feconda e
proficua, ho potuto conoscere in sede di
Commissione, apprezzandone le notevoli e
non comuni qualità personali ~ di dire che

non riesco a comprendere, nonostante la
mia buona volontà, il loro atteggiamento
nel presente dibattito, potento questo ap-
parire, nonostante la loro abilità dialettica
ed i loro verbali equilibrismi, come detta-
to da visioni pregiudiziali, aprioristiche,
parziali e superficiali, quando non legger-
mente faziose: e tutto questo certamente
il Paese non apprezza.

Cosa dice, infatti, il disegno di legge sot-
toposto al nostro esame? Questo provvedi-
mento prevede !'istituzione nella tabella del
Ministero .degli interni di un nuovo capitolo
con un fondo a disposizione destinato a co-
prire eventuali deficienze, del resto già ve-
rificatesi in passato, di altri capitoli speci-
ficamente elencati, nei quali si provvede so-
lo all'acquisizione di beni e all'appronta-
mento dei 'servizi per il corpo di pubblica
sicurezza (e non perciò a premi, interventi
,discrezionali, misure di sottobosco o ,di sot-
togoverno): e questo fondo è destinato uni-
camente ad una serie di capitoli, ripeto,
espressamente elencati, che non nascondo-
no possibilità di interventi contrari alla leg-
ge e al suo spirito.

Tale capitolo trova la sua rispondenza in
altre analoghe previsioni di spesa, non solo
in quelle citate poc'anzi dal senatore Fa-
ìbian~ circa il fondo a disposizione delle for-
ze armate, ma anche nel capitolo n. 4096,
più volte citato, della tabella per la d~fesa,
nel fondo a disposizione per eventuali defi-
cienze dei capitoli relativi ai servizi dell'ar-
ma dei carabinieri, che nel bilancio 1960 è
stato portato da un miliardo e mezzo a un
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miliardo e 900 milioni, nonchè nel capitolo
n. 215 della tabella ,del Ministero delle po-
ste per interventi urgenti rivolti ad assicu-
rare i ,servizi deU'amministrazione postale
in casi di calamità nazionali, previsioni che
non hanno suscitato nel Parlamento e nel-
la Corte dei conti lamentele o rilievi. Tale
istituzione, tuttavia, si differenzia netta-
mente dal fondo scorta, al quale si sono ri-
ferite le citazioni fatte dal senatore Fabia-
ni, e .che ha lo scopo di far fronte a momen-
tanee deficienze di cassa rispetto agli accre-
ditamenti sui div:ersi capitoli di spesa (per
cui questo capitolo rappresenta in pratica
un fondo di economato), e viene ammini~
strato secondo il disegno di legge sottopo-
sto al nO'stro esame e già approvato dalla
Camera dei deputati.

G I A N Q U I N T O. Come mai alla
Camera dei deputati alcuni colleghi hanno
negato che si trattasse di un fondO' scorta?

M U R M U R A. Questo non è un fon-
do scorta, sto dicendo proprio questo, se-
natore Gianquinto. Forse devo parlare più
forte per farmi sentire meglio da lei, ma le
assicuro che ho detto proprio che questo
capitolo si differenzia dal fondo scorta.

Tale foOOo, come dicevo, viene am-
ministrato, secondo il disegno di legge
in esame, dal Ministro del tesoro ~ e
non dal malcapitato, maLfamato Ministro
dell'interno che viene sempre Ipreso a
bersaglio delle verbali querele di mol-
ti tra di noi ~ mediante decreti registrati
alla Corte dei conti (quindi successivamen-
te sottoposti in sede di esame dei consun-
tivi anche aWesame, all'approvazione ed al-
la valutazione politica del ,Parlamento) ed
unicamente mediante prelevamenti da de-
stinarsi in aumento di quei capitoli, espres-
samente indicati nel disegno di legge, for-
mandone parte integrante, esplicitamente
escIudendosi la poss1bilità di imputazioni
darette.

Tutto questo non può non convincerci
delil'assoluta bontà del !provvedimento, del-
la sua rispondenza alle leggi sul bilancio
e sulla contabilità generale dello Stato (an-

che se chi ha l'onore di padarvi preferireb-
be più speditezza e meno controlli preven-
tivi nel momento della spesa pubblica e del-
le sue erogazioni e più concreta ed appro-
fondita valutazione di merito e di legitti-
mità in ,sede di consuntivo), ma soprattutto
,della sua conformità alle necessità di un'am-
ministrazione e di un settore che, come quel-
lo in esame, hanno bisogno di un procedere
svelto e non asfittico.

Quali, onorevoli co.lleghi, le cause, i mo-
tivi, le ragioni del presente provvedimento?
Sono a tutti ben note le caratteristiche di
estrema rigidità del bilancio dello Stato ~

e quindi anche deUa tabella concernente il
Ministero dell'interno ~ cui, per coprire

spese immediatamente insorgenti, si po-
trebbe ovviare in anticipo con una notevole
espansione ,di ogni capitolo di spesa: e que-
sto provocherebbe non solo un aumento
considerevole del deficit, ma il consolidarsi
del lamentato ~ e giustamente lamentato ~

inconveniente dei residui, ovvero il trasfe-
rimento di somme da un capitolo all'altro,
mediante provvedimenti legislativi di va-
riazione al bilancio, che diverrebbero ope-
ranti soltanto a seguito della loro sanzione
parlamentare.

Di contro a questi innegabili, incontro-
vertibili, obiettivi inconvenienti, abbiamo,
per 1.11,settore in esame, un'attività in un
campo soggetto all'influenza di fatti ed av-
venimenti difficilmente predibili e su-
,scettiJbili di una valutazione congrua a di-
stanza di tempo ~ l'epoca, il momento del-
la preparazione del bilancio preventivo ~,

per cui quando questi avvenimenti si veri-
ficano non si ritrovano nel bilancio ~ co-

me ripetutamente occorso in passato ~ le
relative rispondenze contabili.

Questo è avvenuto in occasione delle gra-
vi pubbliche calamità degli ultimi anni, si è
ripetuto per l'inattesO' inasprimento del
banditismo sardo, si è riscontrato quando
scoppi improvvisi di criminalità si sono ve-
rificati nel nostro Paese, in quanto alle im-
ponenti ed urgenti mobilitaziO'ni di mezzi e
di uomini si è dovuto far fronte, sul piano
della spesa, con equilibrismi contabili, con
anticipazioni di fondi da !parte delle pre-
fetture o con dilazioni notevoli nei paga-
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menti che hanno trovato il puntuale ed
esatto rilievo della Corte dei conti.

Ma il disegno di legge in esame risponde,
altresì, all'esigenza della duttilità e della
elasticità di impiego della spesa pubblica,
così conferendo all'amministrazione dello
Stato un'incentivante presenza e non fa~
cendone un paralizzante freno, così come
sempre da noi e da tutto il Parlamento vie.
ne richiesto.

Ad altra obiezione ~ che già significa su-
peramento della pregiudiziale cui si è ac-
cennato ~ desidero rispondere: gli stan-
ziamenti, alla cui riduzione si provvede, non
sono di certo ~ nè a fine esercizio potreib-
bero esserlo ~ eccessivamente dotati, ma
vengono, leggermente decurtati, al fine di
conferire una diversa destinaziDne di spesa
per impegni gia intervenuti e soprattutto
per cansentire, can il prassimoesercizio fi-
nanziaria, il vara di un provvedimento di
variaziane, indicante i capitoli di spesa da
impiegare in momenti contingenti e can le
finalità cantenute in un'appasita tabella. La
partata del pravvedimenta in esame, per-
ciò, è questa: e non altra. Mativo per cui
vorrei chiedere ai calleghi dell' appasiziane
di esprimere, alla luce delle nostre serene
canstatazioni e valutazioni, un giudizio di
sastanziale e formale sO'stegno alla narma
e di cansensa all'iniziativa che, se avesse
presa le mosse da intendimenti eversivi o
di sperpera del pubblico eraria, da sistemi
dittatoriali, malamente inquisitari o pDli-
zieschi, a ~ peggiO' ~ se ne aves,se avuto il
cantenuto, nan avrebbe partata di certo la
firma di democratici sinceri come i ministri
RestivO' e Colombo e, certamente, avrebbe
vista noi, come la maggioranza di questa
Assemblea, su una linea di tenace oppasi-
ziane e non sostenitori ~ quali siamO' in-
vece ~ serenamente decisi e convinti.

Ma, anorevali colleghi, arida e forse ec-
ces'sivamente fredda e burocratica sarebbe
il presente d1battita se na'i, nascandendaci
dietrO' il famoso dito mignolO', non espri-
messimO', anche in questa contingenza, il
nastrO' apprezzamento e la nastra solida-
lfietà al .corpo di pubblica sicurezza ed a
quanti, insieme ai sUDi ufficiali ed agenti,
in altre armi e 'in altri co~i, tutdano la

democrazia e difendono. le pubbliche e pri-
vate libertà del nostro Paese, chiedendo
per essi ~ cDsì carne per tutti i pubblici di~
pendenti ~ nan solo un migliore trattamen-

tO' ecanomico, anche superiare e più razio-
nalmente distribuito di quello. realizza,to dai
disegni di legge presentati dal Gaverno, ma,
saprattutto, una maggiore dignità morale,
convinti CDme siamo che, attraverso la se~
rietà, la serenità, il rispetto deUa loro pre-
senza, lo Stato testimania il sua grado e il
sua livello di civiltà.

E dabbiama anche ricordal[e che l'ardine
pubblico, cui il Paese aspira e che nai ri-
teniamo indispensabile per un serio, urgen-
te svalgimento delle stesse auspicate rifor~
me della Stata, non è certamente saltanto
un fatto di palizia, risultandO' invece dal-
l'asma si e dalla sommataria tra ordine mo-
rale, giuridico, econami.ca e sociale. Ma es-
sa comparta ed esige non sala la reiezione
di richieste di cancessioni in appalto (tra
l'altro praposte con il ,sistema delle aggiu-
dicazioni a trattativa privata, sistema che
si presta a far sorgere malteplici perplessi-
tà di ogni tipO') e mediante organismi di
parte ~ sempre nocivi, come la storia r0"

cente e passata ci insegna ~ che presumo-
no di tutelare quell'ardine pubblico per es-
si irrilevante, quando la palizia provvede a
tutelarlo, ma anche !'impegna di tutte le
forze palitiche e sociali a respingere dra-
sticamente tentaziani eversive e di s,filac-
ciamento delle istituziDni, occasio.ni e fatti
utili saltanta a creare vuati psicologici, mo-
rali e palitici, dei quali passanO' impadro-
nirsi e nei quali possano entrare valanghe
distruttrici, intessute e sastanziate da ran-

cal'i e da passiani, da disordine e da caos,
da demagogia e da volontà demolitrice.

Onorevali colleghi, le anzidette ragiani
moHvano il nastrO' vata incondizionatamen-
te favarevole al presente disegna di legge
che, in realtà, non meritava, per la madestia
del sua contenuta, una discussiane tanto
ampia e interventi tanta numerosi, nella
cansiderazione anche degli altri argomenti
che già interessanO' questa Assemblea,. L'iter
spedita di questa disegna di legge darebbe la
canferma della validità di una classe poli-
tica che non si attarda in funambolici dise-
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gni o in retoriche disquisizioni sul sesso de-
gli angeli o ancora in fantomatici processi
alle intenzioni, ma che intende condurre un
serio discorso sui poteri dello Stato e sulla
loro puntuale rispondenza con le esigenze
della civihà umana. E il nostll."o auspicio
è per un'azione politica informata ad una
linea di responsabilità, di autocontrollo, di
decisione per risolvere i pmblemi della pa~
tria italiana, onde conseguire traguardi di
miglioramento e di cambiamento. che la pre-
sente condizione della nettissima maggio-
ranza dei cittadini esige ed evidenzia in
maniera talora drammatica, respingendo le
lusinghe della violenza che, generando mor-
ti ed odi, rinvia nel tempo e nella sua di-
mensione umana la nostra civile battaglia
e sminuisce l'altezza morale del nostro de-
mocratico., popolare impegno. (Applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Venanzi. Ne ha facoltà.

V E N A N l I. Signar P:residente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, la richiesta di costituke un fondo
a disposizione nello stato di previsione delJa
spesa per il Ministero dell':interno è in so-
stanza una richksta di gestiollle discrezio-
nale da parte del Ministro di una determi-
nata somma per sapperire (così si esprime
la relazione) alle eventuali deficienze di al-
cuni capitoli di spesa relativi all'amministra-
zione della pubblica sicurezza.

Anzi, le relazioni dell'onorevole lamber-
letti alla Camera e del senatore Pennacchio
al Senato ancor meglio precisano le finalità
del disegno di legge n. 924. Così ad esempio
si esprimeva la relazione dell'onorevole lam-
berletti: «Per comprenderne la ragione. oc-
corre tenere presente che le esigenze ammi-
'nistrative della Direzione generale della pub-
blica sicurezza sono spesso influenzate da
fatti non pvevedibili e suscettibili di valuta-
zione al momento della predisposizione del
bilancio, quali calamità pubbliche, scoppi
improvvisi di criminalità, atti di terrorismo
ecoetera, per oui, quando i fatti stessi si ve-
rificano, non sempre possono essere fronteg-
giati con i mezzi ordinari a disposizione ».

Ed è proprio questa richiesta di gestione
discrezionale di un fondo a disposiziane del
Ministero dell':interno che impone a noi co-
munisti una puntigliosa disamina sull'uso
fatto sin qui delle forze di pubblica sicurezza,
un esame critico della politioa interna ispi-
rata dal Ministm e dal Governo nella quale
si sostanziano le direttive per l'uso discre-
zionale dell'amministrazione di pubblka si-
curezza. In altre parole un esame di tutta la
questione dell'ordine pubblico anche alla lu-
ce dei più recenti avvenimenti, come quelli
di MiLano, e, più in generale, delle attuali
agitazioni sindacali.

Non devono pensave i colleghi <che la ri-
<chiesta di discutere in Aula un disegno di
legge anzichè approvarlo in Commissione in
sede deliberante, come era stato proposto,
sia stato un atto defatigatorio. È invece ~

ne siamo convinti ~ esercizio, in questo ca-
so doveroso, del diritto che affida al Parla-
mento l'impegno di controllare l'a spesa e la
direzione politica del Governo e soprattutto
di verificarla in un momento come l'attuale.
Mi' sia quindi consentito di insistere sulla
disamina del disegno di legge sotto il profilo
dellla ragione poItica che lo sostanzia, lo
giustifica o tenta di giusti:fioarlo.

C'è una voce che dovrebbe essere impin-
guata, se questa legge venisse approvata dal
nostro ramo del Parlamento, cioè il capitolo
n. 1454 della tabella. È un capitolo partico-
Larmente doloroso in questo mO'mento; in-
fatti esso riguarda l'eventuale incremento
delle spese per funerali e per trasporto di
salme appartenenti al persanale civile e mi-
litare della pubblica sicurez2ja e dei carabi-
nieri deceduti per causa di servizio.

La mia città, Milano, è una città ancora
scossa dallo sciagurato episodio nel quale
l'agente ausiliario di pubblioa sicurezza An-
tonio Annarumma ha perduto la vita. Dico
città ancora scossa e inquieta perchè, men-
tre da un lato i fatti del Teatro lirico vanno
'certamente cMarendosi anche sotto il pro-
filo delle attribuzioni di responsabilità rea1i
e concrete dopo quelle più generali della
causalità del fatto, dall'altro hanno posto in
una cruda luce una situazione, all'interno
delle forze armate di pubblica skurezza,
estremamente allarmante non solo e non
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tanto per la cittadinanza, ma per le stesse

autorità preposte al comando; allarmante a
tal punto da 'avere consigliato nello spazio
di poche ore il trasferimento ad altra desti~
nazione del terzo reparto celere.

Ecco dunque il manifestarsi, in una situa~
zione già di per sè difficile, delicata e com~
plessa, di uno stato preoooupante di stan-
chezza, di logorio fisico e psichico, di so~
vraeccitazione dei reparti, stremati da un
troppo logorante servizio; manifestazioni che
hanno avuto già dei precedenti alcuni mesi
fa, ma che sono esplose questa voha in atti
che non voglio qualificare crudamente di am~
mutinamento o di insubordinazione, ma che
sono certamente gravi soprattutto peIichè lo
stato di esasperazione si è esternato in mi~
nacce di spedizioni punitive.

Questi sono gravi fatti, oertamente noti al
Ministro e al ca,po della polizia, ma non an-
cora sufficientemente chiariti e la nostra ri-
chiesta, avanzata dalle stesse autorità sinda-
cali nel momento della cantestualità dei fat-
ti luttuosi, esige ancora che chiarimenti sia~
no dati e che sia fatta e I1esa pubblica una
inchiesta precisa.

Ribadrsco comunque che questi fatti sono
di una tale gravità da rendere, da un lato,
in un certo senso inutile (per non dire altro)
il provvedimento ,che stiamo esaminando e
dall'altro certamente pericoloso alPPIiovarlo,
perchè in tal modo, non solo in forma indi-
retta ma, io penso, esplicita, si conf,ermereb~
be o addirittura siimpafltirebbe nndicazione
precisa di un indirizzo all'uso e alla disposi~
zione deUe forze armate di pubblica sicurez-
za che noi avversiamo; si darebbe la oertez-
zache non si vogliono modifioare le diretti-
ve in atto civca l'impiego della forza pubbli-
ca. Oso dire che Se ancora una volta tutto
fosse confermato (Òpeto, per noi esplicita~
mente, ma implicitamente con l'approvazione
di questo provvedimento) von-:ebbe dire che
si tende a mantenere e a perfezioI1Jare uno
stato di cose estremamente ,grave e pericolo-
so. Ovviamente alla base del giudizio che noi
diamo civca l'ordine pubblico sta una valuta-
zione degli indirizzi e delle direttive imparti-
te dal Ministro dell'interno al1le fOf['ze di pub-
blica sicurezza e soprattutto dell'impiego di
queste uItime.

Ordine pubblico. Le grandiose manifesta-
zioni sindacali, sociali e popolari (chè tali
sono state) non sono, con :tutta evidenza,
onorevoli coUeghi, dirette a sovvertire l'ar~
dine istituzionale e costituzionale della no~
stra RepubbHca; sono invece manifestazioni
dirette a dare un contenuto sostanziale e rea-
le aUe nostre istituzioni e certamente un du-
ro e tenalce r:ichiamo alla classe poli tÌiCache
deve provvedere. Del resto saIiebbe davvero
incredibile che le forze che hanno contribui-
to così potentemente a creare lo Stato re-
pubblicano e che sono poste a fondamento
della Repubblica volessem sovvertire gli isti-
tuti e la Costituzione che tali le riconosce.

Nelle dil1ettive del Governo, a mio avviso,
manca questo senso deUo Stato I1epubblica-
no; troppo Ispesso fa di,fetto a queste diretti-
ve e alle autorità che le a,pplicano una vera
interpI1etazione di quello che sono nella loro
sostanza le manifestazioni e le agitazioni in
corso in questi mesi. Non si considera, cioè,
il cittadino che mani£esta e che sciopera co-
me un cittadino che esemita un suo diritto,
ma Io si considera come un potenziale delin-
quente ,che, nel migliore dei casi, deve essere
strettamente sorvegliato e controllato. È in
questo modo, attraverso direttive ed ordini
di servizio massacranti, ,che si crea una at-
mosfera di tensione e di sospetto; è quindi
in questo stato di cose che si devono rintrac-
ciare le cause di molti, se non di tutti, gli
incidenti occorsi. Certamente quelli recenti
ed estremamente gravi di Milano hanno la 10-
m origine in questo stato di cose. Infatti
quanto è aocaduto sia il 19 novembre, sia il
21 novembre alla presenza di autorità dello
Stato e del Ministro dell'inteIino deve essere
posto in relazione ad un contesto politico
ooncIieto e valutato come oonseguenza inevi-
tabile di precisi indirizzi politici ai quali ri-
sale la responsabilità di questi fatti.

L'onorevole Nenni per i fatti di Milano ha
voluto ricordare degli eventi tragici per il
nostro Paese, quelli del 1920 e del 1922; ma
io ritengo che questi ricordi non possano
essere f'iportati alla nostra memoria se non
per tmrne l'ammonimento e l'indicaz,ione di
£are tutto quanto è possibile perchè fatti
del genere non si ripetano. È invece sinto-
mo estremamente pericoloso, anzi è violazio-
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ne patente della Costituzione indulgere a con-
siderare La reviviscenza dell'attivi,smo estre~
m1stico di destra come un corr,ettivo o un an~
tidoto alle intemperanz'e dei movimenti ex-
tra parlamentari di sinistra, dò a maggior
ragione se si conskLera che si sta verificando
un curioso fenomeno, doè il'ricongiungimen~
to alla nuova direzione del partito del Movi~
mento sociale itaLiano di groppi indubbia-
menteteprpistici e terroristici che prima ope-
ravano ai margini delle organizzazioni neo~
fasciste. Se non ,si interviene ,immediatamen-
te per impedire questa confusione, questa
pretesa «equidistanz;a» tra determinati fe~
nomeni politici o abnormi fenomeni politi~
ci, noi dobbiamo prestare una grande atten~
zione ed essere estremamente ,avvertilti e sen~
sibili. Tanto più ocoonre rilevare e sottolinea-
re che sotto la bandiera della equidistanza si
contrabbandano le posizioni apertamente
reazionarie di settori della bUroicrazia dello
Stato ,e gli atteggiamenti di alauni oI1gani del-
la stessa pubblka sicurezza insieme ad aleu-
niatti, già indicati dal collega Fabiani, ri~
guardanti l'esercizio dei poteri della magi~
stratura. Però, se queste mani£estazioni per
ora sono ancora (.e per nostra fortuna) con~
traddittode, è perchè un dato gioca a nostro
favore: la sens'ibilità democratica del popolo
italiano ,che reagisce e, condannando i casi
di tolleranza, impedisce che siano 'si'stemati-
aamente ripetuti, vale a dire non consente
l'affermarsi di un vero e proprio indirizzo.
Tuttavia possono diventarlo. Ed è necessa~
rio, quindi, subito sconfessarli energicamen-
te, altrimenti verrebbero alimentate speranze
ed audacie, tanto più che su questa strada
possono mettersi anche aLouni settor,i (e que~
sto è molto perkoloso) dell'oI1dine giudizia-
rio che tendono a porre in esseI1e procedi~
menti esempLari sulla oui legittimità si può
dubitare, ma sulla CUliopportunità politica
si deve immediatamente esprimere una reci-
sa condanna,. I fatti di Milano, corn:seguenti
~ ritengo ~ ad una continua e massiccia

presenza delle forze di polizia a tutte le ma~
nifestazioni sindacali, al loro gmvissimo ed
irresponsabile intervento contro i lavoratori
(che può essere spiegato soltanto con uno sta-
to di eocessivo logorio fisko o psichico di
alcuni reparti) hanno dato cOll1ferrna della

urgente esigenza di diverse e precise di'rettive
politkhe per un diverso assetto e per un mi~
gliore impiego delle forze di polizia. Ho ac-
cennato prima ai gravissimi fatti aaoaduti la
notte di mercoledì 19 novembre a Milano. Ri~
tengo ,però che sia opportuno richiamare l'at~
tenzione su alcune icircostanze note alla città,
che sono state pubblicate da quotidiani e da
rotocakhi e che sono state anche oggetto,
credo, di una p3lrticolare rifLessione da parte
del Ministero dell'interno. Riferi.re tali fatti
mi sembra un dovere anche se questo può
indirettamente serViire a dare un significato
diverso al sacrificio di chi è o3lduto nel~
l'adempimento del proprio dovere. o.ooorre
premettere che i fatti di insofferenza ~ come
ho già detto ~ di reparti dellle forze di po-
Lizia si erano già manifestati alcuni mesi fa,
sia pure in forma molto pi.ù blanda. Altri
episodi sono stati oonosciuti soltanto succes~
sivamente, come ad esempio quello aocaduto
in una oaserma di carabinieri nelle vicinan-
ze di Milano. All'ora del rancio nessuno ha
toccato il dba, nessuno ha pronunciato paro-
la; p3lreochio tempo ,era tl'ascoT'SO in questo
stato di tensione tra gli uffkiali e il silenzio
ostinato dei lOarabinieri. Ma, fatto sintoma-
tico, neUe redazioni dei giornali da tempo so~
no affluite e continuano ad affluire con rit~
ma incallzante lettere di protesta e di denun-
cia da parte di agenti di pubblica sicurezza
e dei carabinieri, vuoi per Lamentarsi dei tur-
ni massacranti di servizio, vuoi per il nessu~
no rispetto degli orari di lavoro e di quanto

~ se non vado errato
~ dispone l'articolo

159 del regolamento del'le guardie di pubbJica
sicurezza.

Esistono sintomi e prove di un profondo
malcontento. Tornando però ai fatt.i del 19
novemb:re è noto ~ si sa in tuvta 1a città ed
è stato pUibbHcato anche sulla stampa ~ che
nella caserma Adriatica alla Bicocca già pri-
ma che avesse svolgimento lo sciopero gene-
/fale de119, cioè alle 3 antimeridiane di quel
giorno, gli agenti acquartierati, ~pena tor-
nati da un servizio fatto fuori provincia, si
sono rifiutati di lasc>iare le brande sulle quali
si erano dIstesi e sol,tanto a fatica e 'Oon l'in~
tervento deciso cLeiloro superiori, graduati
ed ufficiali, hannO' acconsentito a riprendere
il servizio.
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Hcco quindi già il grave episodio di una
partenZJa di forze armate che si aocingono a
fare un servIzio d' ardine in una giornata di
sciopero generale ed implicita la riflessione
sul loro stato d',animo. Alle ore 15 dello stesso
g,iorno, dapo cioè gli eventi tragici di via Lar-
ga, sempre alla caserma Adriatica dove era-
no tornati gli agenti che avevano preso parte
alle vicende del TeatI10 Hrico, sonO' sCDppiate
nuove manifestazioni di pl1otesta. Alimenta-
vano la tensione la commozione per la tra-
gica fine del commHitone, 10 stato di debili-
tazione fisica, l'eccitazione psichicae il dub-
bio !sempIie acuto in dl1costanze simili di es-
sere stati buttati allo sbaraglio senza una
ragione suffidentemente vahda. Alle 21,30 pe-
rò dello s'tesso gioIino ~ non riesco a trovare
parole diverse ~ esplode la rivolta nelLa ca-
serma Sant'Ambragio. Secondo quanto scri-
ve un giornalista su un rotoca1co, «tra gli
agenti che protestano, urlano, minacciano al-
l'interno del1e camemte e nel oortile della
caserma Sant'Amhrogio, oe ne sono alcuni
che invooano le armi, ,che premono per uscire
allo scopo di vendicarsi ». Questa non è una

descrizione di fantasia. La verità dei fatti è
confermata da una cronaca di giornahsti, te-
stimoni presenti sul posto, pubbhcata nell'ul-
timo numero di un rotacalco abbastanza dif-
fuso e non sospetta, la « Domenka del Car-
riere », e l'attendibillità della cronaca dei fat-
ti di queLla notte è senz'arltrD confermata
dall'immediato trasferimento del 3° oelere,
disposto neUe 24 ore.

Il ca:po di gabinetto della questura di Mi-
lano, a -chi gli chiedeva se ci sarebbero stati
comunicati, aveva in un primo tempo detto:
« Non abbiamo comunicati; non so oosa sia
successo questa notte alla caserma Sant'Am-
brogio ». Più taIidi inveoe da fante ufficiale

si di,ramava questo testuale comunicato:
« Non c'è stato alcun tentativa di sedizione;
si è trattato unicamente di una manifesta-
Ziione di cordoglio per la morte di un com-
militone, dimostrazione che, pur legittima
sul piano umano, ha assunto aS,petti non
consoni con la vita militare ».

Infa:tti il trasferimento del 3° reparto ce-
lere è avvenuto entro le 24 ore.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue V E N A N Z I ). La sera succes-
siva però, il 20 novembre, quando cir,ca sette

'Od ottomila studenti sono sfilé\Jtiper il centro
di Milano, scortati da due sole pattuglie di
caraibinieri, e questa sfiJata era fatta per pro-
testare contro l'attribuzione della ,r'esponsa-
bilità dell'accaduto a,l movimento studente-
soo, era ,predispDsto anche un servizio di
agenti di pubblica skurezza, ma questi sono
stati confinati e chiusi in camion militari ap-
postati nelle strade vicine al percorso del
corteo e così sono stati tenuti per oltre quat-
tro o cinque ore.

Ecco dunque dei gravi esempi di oome il
cattivo impiego delle forze di pubblica sku-
rezza, poste a presidio di un errato ooncetto
di ordine pubblico, possa condurre gli agen-
ti a stati inconcepibili di logorio fisioo e psi-
chico, al quale si aggiungono i risentimenti

generali che da tempo fOJ1mano il oontesto
rivendica:tivo unanimemente ,avanzato da
questa particolare categoria di lavomtorL

Se le statistiche del Ministero degH in-
terni sono esatte ~e senza dubbio lo
sono ~ da esse approssimativamente ri-
sulta (per fornire ancO'ra un elemento a
sostegno delle sempre maggiori difficoltà
di un siouro dDminio politico sul1e forze di
polizia) che, dal 1961 al 1968, su 20.150 nuovi
arruolavi al corpo degli é\Jgenti di pubiblica si-
curezza, il 14,55 per -cento era reclutato dal-
l'Italia settentrionale, il 22,52 per cento dal-
l'Italia centrale, il 48,78 per oento dall'Italia
meridianale e il 18,5 per cento da quella in-
sulare. Si Icomprende quindi oome un perso-
nale di questo genere, affrettatamente e mol-
te volte non sufficientemente istruito dalle
scuole di polizia, possa non essere adatto ad
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essere impiegato come è stato finora impie-
gato in queste manifestazioni e in queste lot-
te di carattere sindacale. E questo per ovvie
ragioni; anzitutto perchè questi giovani che
si arruolano provengono da zone di estrema
miseria e quindi, una volta immessi nei gran-
di centri, sotto l'usbergo della divisa si sen-
tono di colpo separati e di'stanti dalla realtà
sociale che li ciroonda; in secondo luogo per
gli stipendi che gli agenti percepisoono e che
sono indubbiamente appetibili quando essi
si arruolano, considerando la zona da cui
provengono, ma che diventano insufficienti
al primo contatto con la realtà dei grandi
oentri nei quali prestano servizio; in terzo
luogo per il fatto che queste agitazioni (1i
carattere sindacale pongono in maggioJ:1e evi~
denza la differenza della loro posizione nei
confronti di quella di tutti gli altri lavoratori
che si battono per migliori condizioni di vita.

Ma se queste sono le oondizioni oggettive
di crisi e di logorio, cui sono sottoposte oggi
le forze armate di pubblica sicurezza, in at-
tesa che si modifichi anche in questo settore
tutto ciò che è stato conservato dell'antico
stato di cose, noi avvertiamo l'esigenza di ad-
divenÌJ"e subito ad una soluzione del proble-
ma in esame.

Non si devono usare a sproposito lIe forze
dell' ordine, non si devono costringere gli
agenti di pubblica sicurezza a massacranti ed
inutili fatiche, a lunghe ed estenuanti tensio-
ni nervose e r,etribuirli poi con trattamenti
economici inadeguati.

E questo ancora non basta. Occorre rapi-
damente eliminave quella umiliante ed ingiu-
stificata sopravvivenza di ordinamenti prece-
denti appena appena ritoccati, come ad esem-
pio il mantenimento deJl'età di 28 anni per
il matrimonio dei sottufficiali; ordinamenti
che ignorano il rispetto della dignità umana
e tendono ~ ed in dò consiste soprattutto la
istruzione che viene im,partita ai reparti ce-
leri o speciali per l'ordine pubblico ~ a tra-
sformare questi uomini in robots del manga-
nello, dei gas lacrimogeni, dei caroselli for-
sennati, dimenticando però che sem,rpre uo-
mini questi giovani restano e che come tali,
alle volte, anzi sempre, alla fine reagiscono.

Ma a questa sÌ'tuazione di estremo perico-
lo cui ,conduce questo modo di impiego delle

forze di pubblica sicurezza un'altra se ne
aggiunge. Anche qui mi ri£erisco oggettiva-
mente a fatti accaduti, sempre a MiLano, nel
pomeriggio di venerdì 21 novembre, alla pre-
senza stessa del Ministro dell'interno. Mi ri-
ferisco cioè all' osceno ed impunito balletto
dei labari, delle insE;gne di ol1ganizzazioni e
di sodalizi neo-fascisti o della Repubblica di
Salò attorno alle autorità convenute ai fune-
rali dell'agente Icaduto. Mi riferisco ai tenta-
tivi di linciaggio, ai pestaggi individuali che
sono stati minuziosamente descritti dai gior-
nali. E comprendo in questo epirsodio quelli
ancora più gravi accaduti il 23 novembre, di
domenica, nell' ottagono della Galleria contro
i partigiani cristiani.

Ma consentitemi di rilevare -che non è qui
e non è soltanto qui il pericolo. La lezione
storica del fascismo insegna che il pericolo
vero e 'reale è nella connivenza e nellas'sismo
dell'autorità. Ed esistono alcuni documenti
sconcertanti che io mi permetto di leggere al
Senato. Il questore di Milano non ha rila-
sciato interviste, ma è stato interrogato da
un giornalista che riferisce l'esito di questo
colloquio. Parlo della parte finale perchè in-
teressa quanto vado dicendo. Dice il giorna-
lista: «Parliamo dei tumulti di venerdì 21
novembre provocati dalle squadrre missine.
Perohè la polizia ha permesso che una rap-
presentanza del Movimento sociale italiano,
oon bandiere, nastro nero e corona d'alloro,
facesse parte di un funerale di Stato poco
lontano dai corazzieri inviati dal Pvesidente
della Repubblica»? Risposta del questore:
« Non mi risulta ». Dice il giornalista: «Esi-
stono le fotografie del gruppo ». Risposta:
« Allora si è inserito ». Domanda: « La polizia
ha arrestato quakuno dei fascisti che, come
tutti i giornali d'Italia hanno riferito, sono
trascesi in violenze ed aggressioni durante e
dopo 'il funerale .deill'agente? ». Risposta:
«No, .la polizia ha fatto cinque fermi,
nessun arresto è stato o!perato in fla-
granza di reato. Ma perchè dice fasci-
sti? Come si fa a sapere chi erano?
Lei dice fascisti, in verità erano mo-
v,imenti di foilIa ». Risposta del giornalista:
« Non c'erano dubbi che fossero estremisti di
destra, bastava vedere i 10110saluti romani e
sentire le loro canzoni; del resto l'ufficio po-
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litico ddla questura era al corrente dell'ar-
rivo da altre città di gruppi f.asdsti; lungo il
corteo c'erano giovani di un servizio d'ordi-
ne con un bracciale nero e trioolore del cen-
tro nazionale rivoluzionario, per non :contare
gli ex della Muti e di altri grupp'i della
Repubblica di Salò. Tutti i giornali italiani
hanno segnalato aggressioni sanguinose. Cen-
tinaia di persone poi possono testimoniare
che in Piazza S. Babila ~ angolo via Borgo-

gna ~ una squadra di giovani salutava roma-
namente il funerale e cantava" All'armi siam
fascisti" davanti ad un reparto di polizia
schierato. È stata sporta denuncia per apolo-
gia del fascismo? ». Risposta: «No, sono in
corso accertamenti ».

Si aggiunga a questo sconcertante docu-
mento che ho letto :l'ondata repressiva con-
tro i movimenti di sinistra. Ad esempio con-
tinuano a Milano ~ l'ho letto anche ieri
~ impuniti gli attentati dinamita~di e in-

cendiari contro le nostre sedi (una nostra
sede è stata o,ggetto in nove giorni di due
attentati con bombe incendiarie).

Per fortuna nostra e del nostro Paese, Mi-
lano è una città vaccinata contro il fascismo.
Ogni milanese ricorda oon vergogna Iche la
sua città è stata quella del fascio primogeni-
to (il « Covo» di via Paolo da Cannobio è a
50 metri dal Teatro HDico). Quindi 'la r'iappa-
rizione di forme di squadrismo è stata 'Subi-
to un ,potente re attivo ed un fatto illuminan-
te e chiarificatore.

Ma è proprio da questa esperienza e da
questa chiarezza storica e attuale che appare
tutta l'estrema ambiguità della politica in-
terna del Governo e delle direttive impartite
al1e forze di pubblica sicurezza per il man-
tenimento dell'ordine pubblko.

Già l'attuale impostazione data da,l Gover-
no alla politica dell'interno di ricercare e
mantenere una equidistanza tira gli estremI-
smi è di per sè la scelta più perkolosa e og-
gettivamente reazionaria perchè consente
ogni e qualsiasi intervento delle autorità, le-
cito o i'llecito che sia, legittimo o illegittimo.
Ma nell'attuale carenza di un ordinamento
solidamente repubblioano (torniamo quindi
ancora ai nostri discorsi dei ventennali ri-
tardi) purtroppo questi interventi possono
essere sempre l~gittimaMli, e ciò alimenta
le speranze e l'audacia delle destre evel'sive.
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Questa equidistanza presuppone il oontra-
sto tra masse popolami in genere, e le classi
lavoratrici in particolare, oon lo Stato, e cioè
un'attività anticostituzionale ~ è quindi già

un porsi contro queste manifestazioni demo-
cratiche popolari ~ e dimostra ancora più

chiaramente la sordità del Governo agli ap-
pelli che pervengono unitari dal Paese, alle
istanze avanzate dai lavoratori e dalle loro
organizzazioni che promuovono, disciplinano
e autogovernano le lotte verso obiettivi di
progresso dvile, di[spiegando tutta la loro
forza; lotte che significano sì un grande COTh-
franta, ma [che non può mai divenire violen-
to se non quando ~ e solo allora ~ in qual-

siasi modo intervellgano fatti estranei al
movimento stesso e quindi la provocazione.

E poichè il fondo a di,sposizione richiesto
con il disegno di legge in esame non può
consentire quei rinnovamenti, sia di indiriz-
zo politico in ordine all'uso e all'impiego
delle forze di polizia, sia dell'ordinamento (e
cioè i migHoramenti tecnici del servizio in
favore dei cittadini e tanto meno in favore

! del10 stesso personale), ma concede ancora
spazio solamente a quei perfezionamenti di
interventi repressivi (servizi speciali, arma-
menti, dislocazioni improvvise) che tanti
guai e tante sciagure in genere hanno pro-
vocato, è evidente che il disegno di kgge al
nostro esame non può trovare la nostra ap-
provazione.

Noi non possiamo approvare questo dise-
gno di legge proprio sulla scorta dei recenti
e gravissimi episodi che si sono verificati a
Milano in occasione della grandilQsa manife-
stazione nazionale quale è stata lo sciopero
generale del 19 novembre. E poichè altra ,e
diversa deve essere la politica dell'interno
del Governo per la direzione, l'uso e !'im-
piego delle forze di pubblica sicurezza a tu-
tela dell'ordine pubblico, la nostra parte,
mentre non approva il disegno di legge in
esame, invita a prendere, sì, dei provvedi-
menti, ma diversi. Se si volesse mutare l'in-
dirizzo della politica interna si porterebbe a
rapida approvazione una nuova legge di pub-
blica sicurezza che deve precisare e regolare
i rapporti tira lo Stato e il cittadino, l'uso
e la ga,ranzia dei diritti di libertà ed altret-
tanto rapidamente un nuovo ordinamento
ed un nuovo regolamento delle forze di pub.
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blica sicurezza La cui funzione è quella di
essere presidio dell'esercizio dei diritti dei
cittadini e delle 10iI'0 organizzazioni dem<o~
cratiche politiche, sociali, sindacali e cul~
turali. (Applausi dall' estrema sinistra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Preziosi. Ne ha facoltà.

P R E Z I O SI. Onorev<ole Presidente,
onnrevoli colleghi, onorevole SottosegretalI'io,
il mio intervento sarà brevissimo perchè non
posso lripetere tutte le cose dette dai coJ.leghi
Fabiani e Venanzi che per la S'tragrande
maggioranza condivido. TuUav,ia voglio fare
quak'he accenno da un punto di vista giul"Ì-
dirco-tecnico ed anche politico sul disegno
di legge che oggi discutiamo e che ril Senato
è chiamato ad approvare, riguardante la ,isti-
tuzione nello stato di p~evisione della spesa
del Ministero dell'interno di un capitolo con
un fondo a di,sposizione, si di1oe,per soppe-
rire alle eventuali deficienze di alcuni capi~
tali relat:ivi all'amministmzione del1a pub-
blica sicurezz:a, prevedendo per l'anno finan~
ziado 1969 che la dotazione del fondo deve
essere fissata in lire un miliardo e 500 mi-
lioni.

Tale disegno di legge fu portat'O in sede
deliberante alla P Commissione del Senato
(1'onorevole sottosegretario Pucci lo ricor-
da perchè era presente) insieme ,ad un altro
disegno di legge, ,il n. 922, che prevedeva la
istituzi'One nello stato di previsione deUa
spesa del Ministero dell'interno di un fondo
di SCQ['ta per il personal,e del corpo nazi<o-
naIe dei vigiH del fuoco di 150 milioni.

Questo disegno di legge fiu appJ1ovato alla
unanimità ed anzi quella ,fu l'occasione rpro-
pizia perchè tutti rilevassimo come Lo stan-
ziamento, sia pure sotto la voce fondo di
soorta, fosse inadeguato. RiiLevammo aLtresì
tutN la carenza dei mezzi in un settore tanto
nevralgico della vita del nostro Paese. Ci
saremmo attesi un miliardo e mezzo per la
protezione civile, per i v,igili del fuoco. A
questo proposito desidero rircnrdare un gm-
Ve disastro, per fortuna senza vittime, veJ1Ì~
,fica1Josinel comune di Cardito in provincia
di Napoli, a causa dell'allagamento, in se-

guito alLe piogge, di una grossa vasca nella
quale vi erano i rifiuti di tutta la zona in-
dustriale a nord di Napoli, bacino oostruito
dal comune di Napoli nel lontano 1958. Vi
sono delle grosse responsabilità. I vigilii del
fuoco, anche quelli di Caserta, di Avellino e
di Benevento, sono cor,si ed hanno compiuto
atti di eroismo, andando anche al di là del
Loro dovlere.

Ebbene, oredo ohe già molti mili<oni di
quei 150 siano stati ,consumati nel giro di
due o tre giorni. Ecco peJ1chè noi ci lamen-
tavamo e notavamo la differenza tra un fon~
do di soorta e un fondo di emergenza, quale
quello voluto dal presente disf1gno di legge.
Perchè aHora non siamo d'aocovdo ndl' ap-
provazi'One del presente disegno di lf1ggle?
Il nostro opporci non è manifestazione di
prevenzione alcuna nei oonfìronti della poli-
zia, la cui funzione intendiamo come difesa
del1a libertà del cittadino e non oome re-
pressione dei dirritri della libertà del cittadi-
no e della collettività neUe sue varie cate-
gorie del lavoro. N'Oi invece temiamo, oon
l'approvazione di questo disegno di legge,
che si istituisca un principio antigiuridko e
anticostituzionale: il diritto per i,l Ministero
dell'interno di creare un vero e proprio fon-
do nero a disp'Osizione, i,l cui uso, per quan-
to relativamente modesto inizialmente, ver-
rebbe comunque sottratto ad ogni pur ge-
nerico controllo di merito.

Quando la rdazione cerca di giustificare
il provvedimenro legilslativo come necessario
per particolari esigenze della pubblica sicu-
rezza, noi rislpondiamo affermando che certe
esigenze straordinarie, le più grandi o 1e me-
no grandi, possono e debbono essere inqua-
drate in una rigida previs.ione contabile, re~
datta comunque con un lungo anticipo rispet-
to al verificars.i delle esigenze prevledibi'li nel
bilancio dell'interno <come nei bilanci degli
altri Ministeri, cosa che discutiamo ogni an-
no in Parlamento.

Quando nel chiedere l'approvazione di que-
sto disegno di legge si afferma, come fece il
relatore onorevole Zamberletti alla Camera
dei deputati, che il fondo serve per fair '£r'On~
te alle esigenze implìev,iste e imprevedibi1i,
diciamo la verità, onorevoH colleghi, al legi-
slatore che ci crede o finge di oredevci (nel
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nostro caso al pClirlamentare) si \'IUol dare
in r,ealtà una patente di ingenuità, per non
dire di analfabetismo giuridico, che nai ri~
fiutiamo.

D'altro canto, la Corte dei conti mosse dei
riLievi gmvissimi su certe situazioni come la
presente, e il Governo non ne ha tenuta al-
cun conto. Il problema della paliziCli,anare~
vale Sottosegretario e onQlrevoli colleghi, è
un problema di fondo che non si risolve con
questo disegno di legge, e credo che gli av~
venimenti di queste ultime settimane abbia-
no insegnato molte cose e aperto gli occhi
un po' a tutti. La necessità di una nuava
legge di pubblica sicurezza, La neces,sità di
una riforma sostanziale, inteUigente e mo-
derna nell'ambito e nel rispetto della dema~
crazia, su un piana di realtà saciale del
corpo delle guardie di pubblica sicurezza,
che t~nga plfesente quale è ila funziQlne deUa
palizia in Paesi cOlme l'Inghilterra e persino.
gli Stalti Uniti d'America, questa necessità si
sente profQlndamente e trraspare persino dal-
le tante lettere (che io. nan leggo) che mode~
sti dipendenti della polizia scrivono e che
sono state pubblicate da riviste nelle SCOJ1se
settimane. Valga, una per tante, J'ultimo nu~
mero dell'« Espressa ». Ci vuale un rapparto
diverso tra le farze di pubblica sicurezza e
il cittClidino e dò dipende, onorevole Sottose~
gretClirio, anche dalle forme di reolutamento
dei giovani da s'Ouole attrezzat,e pelf la lara
formazione morale e professionale, e ciò nel-
!'interesse superiore del Paese. In tal mado
nan avverranno più episodi tristi come quel~
li di Milano. Possiamo affeI1mare che dal pa~
meriggio del 19 novembre nel nastro Paese
la speculazione di parte minaccia di inva~
dere !'intero arco della virta pubblica. Ne ab~
biamo avuto la dimostrazione 'ClideS1emp io, ,
leggendo certi giarnali ram ani come «Il
Tempo» e « n Messaggero »; questi giarnali
si sono dimostrati disrpiaciuti che la mani-
festazione dei metalmeocanid, che ha trova~
10 solidarietà anche neLla cittadinanza, sia
andata, come si sual dire, liscia ed Clibbia di-
mostrato la propria forza e nello stesso il
rispetto per la libertà di tutti. Questi gior~
nali avrebbero voluto di nuovo il morto!
Spesso in Italia le crociate si sona avviate
versa le urne con alla testa i rappresentanti

delile cosiddette forze sane che affermano di
lottare per il progresso. nell'ordine. È rpe:rciò
che si parla tanto di elezioni anticipate da
parte di certe forze di destra e delle forze,
che si chiamano socialiste, del PSU. Ma non
è troppa t3Jrdi per impedire che ques1;o giooo
complesso continui fino ad un impr,evedi-
bile epilogo.. Sono tutte le forze sane del
Paese, dai partiti demacratici ai sindacati,
che debbono responsabiLmente 'respingere
l'urto di certi spiriti avvlenturosi (per non
dire altm).

Se noi dunque ci opponiamo a questo
disegno di legge nan è, la ripeto, per preven~
zione nei oonfmnti della polizia, ma è per~
chè lo consideriamo equivooo ed inutile, e
camunque contraddittorio. Non possano eSii~
stere più nè fondi di storno nè fondi di
emergenza. I fondi necessari ,per tutti i set~
tQlri della pubblica ammini,strazione, Icam~
preso il Ministero ddI'iinteI1no, devono es~
sere previsti ,chiammente e detta,gliatamente
nel bilancio che ogni anno viene discusso e
approvato dal Parlamento, ohe non rpuò co-
munque rinunciare ai suoi diritti di con~
trollo e di critica. (Applausi dall' estrema si~
nistra ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Righetti. Ne ha faooltà.

RIG H E T T I. Ono:revoLe P,r,esidente,
onorevale Sottasegretal1io, onol1evoH colle~
ghi, il disegna di legge n. 924, che è perve~
nuta al Senato dapo il vota favorevale
espresso dalla Camera dei deputati, si lrife~
risce a problemi certamente non secondarri,
soprattutto se rappartati al particalare ma~
mento in cui il ParLamento è stato chiamato
ad esaminarH.

Sussistono certo esigenze di ordine teonir
co per assicurare la :regolarità contabile del
bilancio statale che non debbano essere di-
scanosciute. Nel caso sped:fioo can la presen~
tazione del disegno di legge 'relativa al bi~
lancio di previ,sione dello Stato, avvenuta in
epQlca successiva alla presentazione del prov~
vedimento ohe ora abbiamo in esame, si po~
teva forse comprendere o 'Comunque recepi~
re come emendamento quanto H disegno di
legge n. 924 richiede. Ma anche la vicenda
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procedurale, con la quale è sltato chiesto al
Parlamento di autorizzare !'istituzione nello
stato di previsione deHa spesa del Ministero
dell'interno di un capitolo con un fondo a
disposizione per soppeI1ire alle eventuali de~
ficienze di alouni capitoli 'I1iguaI1danti l'am~
ministrazione della pubblica sicurezza, con-
corre a sottolineare la parti1coIarità deLla ii~
chiesta in esame. Da ciò l"esigenza di espr:i~ I

mere un giudizio che, pur vo,lendo essere
positivo, no,n può prescindere daUe conside~
razioni ohe ho l'onore di esporre a nome del
Gruppo del PSI.

Il momento è tale che «fatti no,n pI1evedi~
bili all'epoca della formulazione delle previ-
slioni », come è affermato nella nota oo,n la
quale gli onorevoli Ministri dell'interno e del
tesoro hanno preslentato il di,segno di legge
alla Camera, certamente sussistono. Tuttavia,
in relazione alla motivazione addotta dagli
onorevoli Ministri proponenti ed ai eapitoli
di bilancio che vengono interessati, il dise~
gno di legge che esaminiamo ,r:ivela Ull carat~
tere di eocezionalità che proprio i più recenti
avvenimenti, verificati si in div,erse località
del Paese, hanno ooncorso a sottolineare.

Un fondo a disposizione di per sè non è un
£atto eccezlionale da disapprovare. Il Parla~
mento può far credito al Ministero dell'in~
temo, all'amministrazione di pubblica sku~
I1ezza anche per quanto viene richiesto con
il disegno di legge IOhestiamo discutendo. Ma
il Parlamento anche e so,prattutto nel mo~
mento in cui autorizza !'istituzione di un
fondo a disposizione, per i motivi espl:id~
tamente e impliiCitamente affermati e pre~
sunti, ha il dovere e il diritto di affermare
che paI1tkolarmente in periodi di non oo~
mune impegno per tutto il Paese e per !'in-
tera comunità nazionale (come certamente
è quello che stiamo attraversando) i oom~
piti del'1e forze di pubblica skurezza devono
essere tutti assolti nel rispetto e per il ri~
spetto delle leggi dello Stato democratko e
repubblicano.

Noi vogliamo che il Paese non giud:ùchi gli
uomini della pubblica skurez2)a oome dei
guardiani dei cittadini ma come dei dttadini
preposti alla tutela dei diritti di ogni dtta-
dino. Sappiamo perciò che l'effioienza e il
prestigio delle forze di pubblica s:ùcurezza

non sono da rapportarsi soltanto all'entità
e alla quahtà dei mezzi individuali e çoUet~
tivi a loro disposizione ma soprattutto de-
vono risiedere nel ,10,1'0grado di prepamzio-
ne morale e culturale, in una dignitosa con~
dizione economica che ad eSlse deve essere
riconosciuta e garantirta, e nella indubbia
consapevolezza da parte di tutti gH appar-
tenenti al corpo di pubblica sicurezza che è

10'1'0 dovere vigilare per la difesa delle isti~
tuzioni repubbliJcane nate dal,la Resistenza.
R:it,eniamo che sia interesse del Paese esige-
re dal Governo e dal Parlamento più attente
cure e più -concreti provvedimenti per con-
ferÌlre e assiICurar,e alle forze di pubblica si-
curezza 'Ull trattamento più ,elevato e più
moderno sul piano economico e sul piano
del rispetto e della formazione della perso-
nalità individuale degli agenti.

Non ,riteniamo essere intereslse delle isti~
tuzioni democratiche considerare le proprie
forze di pubbliJoa siourezza come se fossero
costituite da uomini -che devono essere paghi
soltanto della divisa che indossano e da essa
trarre autorità e in nome di essa esigere il
rispetto da parte dei cittadini. È copiosa ed
attuale la pubblieistica che fa rifer,imento
ai problemi della prepé\!raziO'ne e della oondi~
zione di v,ita e di attività degli uomini ap-
partenenti al co:rpo di pubblica sicurezza. È
già stata qui abbondantemente ricordata (e
mi s,embra superfluo farlo di nuovo) la ne~
cessità di soffel'marsi analit:ÌiCamente su di
essi. Ma da quanto è dato conoscere in pro~
posito (salrebbe utile che il Pa,damento lo
conoscesse 'in modo più esauriente e preci~
so) si avverte l'esigen:òa che provvedimenti
di più vasto respiro vengano assunti per mi~
gliorare la condizione umana e ,la conoscen-
za dei doveri e degli obbIighi degli apparte-
nenti al corpo di pubbHca sicurezza. Si trat-
ta anche ~ come è noto ~ di pvovvedere a
determinare il sostanziale aumento degli sti~
pendi, l'adozione di criteri più equi nella
-carresponsione deHe indenn1tà speciali, il
consistente miglioramento della indennità di
alloggio, la abolizione di norme restrittive in
ordine alle condizioni umane e criviH degli
agenti. Riteniamo che allora molti problemi
relativi all'impiego delle forze di pubblica
siourezza in determinate c:tl1costan:w, la na-
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tura, l'entità e la portata dei suoi impieghi,
il r,ispetto da parte dei cittadini più spon~
taneamente riconos'ciuto che preteso o im-
posto, potrebbero essere v,aIutati e risolti
in modo più rassicurante per tutti e soprat-
tutto per tutte quelle forze che hanno vivo
il senso del llispetto e della difesa delle !Ìsti~
tuzioni democratiche e ferma e dedsa la con-
danna per ogni violenza. È noto che la no~
stra parte politica non è del parere che la
soluzione dei oonflittisocia!li si pO'ssa consi-
,derare un problema di polizjia. Le trasforma-
zioni sociali, il progresso tecnologico, l'este[l~
sione della scuola, le modifioazioni interve-
nute neUa società che sono state causate sia
dal processo di industr:italizzazjione sia dal-
l'urbaneslimo, hanno determinato le oondi-
zioni per la vita e l'azione di una s,ocietà
nu,ova, ansi,osa sempre di cose nuove e più
avanzate. Abbiamo operante una società ci~
vile che contesta tutto dò che non cammina
al pass,o con i tempi e con gli eventi. Tra
tutto quanto non cammina al passo oon le
necessità reali del Paese è noto ohe c'è an-
che la stessa ,organizzazione complessiva del-
lo Stato.

Consideriamo perciò dovere del Parlamen-
to e obbligo del Governo dedicare la più
vi,va attenzione ai prohlemi ai quali ho fat-
to Icenno. Mi auguro che il GoveJ:1novorrà
fornire al Senato precise occasioni per ap-
profondire, anche con dÌl~etti contatti e op-
portune visite aUe scuole e alle caseJ:1IDedi
polizia, la conoscenza dei pmblemi indicati
per stabilire un più diretto rapporto di fidu-
cia tra il Parlamento e gli a,ppa~tenenti al
corpo di puhblica sicurezza verso i quali og~
gi sono in atto attenzioni e lusinghe di f,orze
e di ambienti che, nell'invocare le misure
forti, svelano il proposito di perv,enire ad
imposizioni autoritarie e alla rinuncia della
vita democratica.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Illuminati. Ne ha facoltà.

I L L U M I N A T I. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, il disegno di legge n. 924 che è all'esa-
me di questa Assemblea rappresenta in so~
stanza il tentativo di far approvare così, al-

la buona, un provvedimento che per noi
è di una gravità eocezionale sia per quel
che concerne le questioni di principio, sia
sotto il profilo politico. L'istituzione nella
tabella del bilancio di previsione della spe-
sa del Ministero dell'interno di un fondo a
disposizione per sopperire alle eventuali de-
ficienze di alcuni <.capitoli relativi all'ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza, di fat-
to significa la <Creazione di un «fondo ne-
ro » che il potere esecutivo, nel caso in que~
stione il Ministro dell'interno, può impie-
gare con ampia discrezionalità e sul quale
è quasi impossibile, contrariamente a quan-
to ha affermato il collega senatore Murmu-
l'a, il controllo non solo da parte del Par-
lamento, ma anche da parte della stessa
Corte dei conti. Ciò è dimostrato daUa va-
stità delle voci contenute nella tabella ri-
guaIìdante l'acquisto di beni e servizi della
amministrazione della pubblica sicurezza,
il cui stanziamento può essere integrato con
l'istituendo fondo; mentre l'esempio del-
l'analogo fondo scorta esistente nel hi-
lancio di previsione del Ministero della di-
fesa per le deficienze concernenti le spese
ddle tre forze armate e deIrarma dei <.ca-
rabinieri, approvato con legge n. 58 del 22
dicembre 1932, ~ quindi neI periodo della

dittatura fascista ~ costitui,sce la riprova

circa l'asserita difficoltà di controllo, sia da
parte del Parlamento, che della Corte dei
conti. Solo la considerazione sulla sostan~
ziale impossibilità di controllo democratico
della spesa basterebbe a motivare con suf~
ficienza l'avversione alla proposta di legge
di coloro che concretamentè operano, non
a parole, ma con i fatti per il trionfo di una
democrazia reale nel nostro Paese.

Quando, dall'esame dei capitoli allegati
al disegno di legge, constatiamo la possibi-
lità di aumentare le spese per il movimento,
l'addestramento, l'armamento e soprattut-
to per i servizi speciali delIa polizia, allma
comprendiamo la vera natura del provvedi-
mento che è quella ,di potenziare in modo
incontrollabile tutto il meccanismo repres-
sivo delle forze di pubblica sicurezza. Ecco
quindi il carattere prettamente politico del
provvedimento. il quale non può minima-
mente essere offuscato dal misero espedien-
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te delle cortine fumogene rappresentate dal~
le numerose voci dei capitoli di acquisto
di beni.

Siamo in un mO'mento difficile, anzi gra~
ve della politica interna, caratterizzato da
latte di massa alle quali paTtecipano tutte
le categarie dei lavoratori, dagli operai ai
contadini, dai dipendenti statali a quelli
dell'impiega \pubblico e privato, dai profes~
sari a,gli studenti. Tutta l'Italia, da Milano
a ,Palermo, alla Sardegna, è pervasa da un
forte movimento che mette in crisi !'intera
società capitalistica e le strutture del no-
stro Paese. Non sono in gioco le rivendica~
ziani settori ali o corporative, nelle quali
ognuno chiede senza avere una visione ge~
nerale dei problemi del Paese, qualcosa so~
lo per sè. È sottO' accusa una politica, un si~
stema. Al centro delle lotte sano i grandi
temi e i grandi problemi dell'indipendenza
nazionale, dell'occupazione, dello svi1luppo
produttivo del nostro Paese, i problemi del
Mezzogiarno d'Italia, del livello di vita ci~
vile che pone ancara una volta in termini
acuti le questioni del salario, ddla previ~
denza, della salute, della scuola, della casa
e della libertà nei luaghi di lavaTo.

Sono in campo i problemi deWassetto ci~
vile delle nostre città, i prablemi di una ri~
forma di fando della struttura democratica
della Stato e tutti questi problemi sono agi-
tati nella coscienza sempre più matura del-
le grandi masse dei lavaratari e della mag-
giaranza dei giovani; questi infatti hanno
una sempre maggiore cascienza dei propri
diritti ,democratici nella fabbrica, nella scuo-
la, nella società, nel comune. È in campo
la consapevolezza che le cose possano e
debbono cambiare, che la lotta sindacale,
la lotta politica e quella in atto nella scuo-
la e nel Parlamento servono a cambiare le
cose nel nastro Paese.

Mentre esiste da una parte questa realtà
nel Paese, dall'altra abbiamo un Governo,
sorretta dai partiti di oentro~sinis,tra, che si
rivela sempre più impatente a proporre e
a portare a'vanti una soluzione reale e po~
sitiva di rinnovamento effettivo dello Stato

'e della società in ,cui viviamo.
Anche il provvedimento in esame è la

constatazione del distacco crescente, gra,ve

e profondo, dell'abisso tra il Governo, i lPar~
titi ,di centro~sinistra e la realtà; un Gaver~
no sarretto dai partiti che, invece di dare
una risposta seria e concreta ai prablemi
posti dai lavoratori, dai cittadini e dalla
gioventù, tenta di risolvere questi stessi pro-
blemi non stabilendo nuovi rapparti fra il
,cittadino e la Stato, ma con la repressione,
potenziando la polizia. La stessa sottovalu-
tazione del disegno di legge n. 924, è un
modo di portare avanti questa politica, nel
vano tentativo di eludere in Senato un di~
scarso più generale sulla pubblica sicurez-
za e sul suo impiega. A tale discorso voi,
signori del Gaverno, non potete sottrarvi
nel momento in cui chiedete la piena dispo~
nibilità di un fondo ,di un miliardo e mezzo
per l'aumento di quei servizi di polizia che
ritenete oppartuna incrementare.

E, dovendo affrantare le questioni rigua,r~

danti la polizia del nostro Paese, non so se

sia più umiliante per me o per tutti i go-
verni che si sono succeduti nelle passate le~
gislature, ripetere sostanzialmente ciò che

i parlamentari della mia parte politica han~
no detta per oltre vent'anni in Parlamento.

IndUlbbiamente, nella confusione che at~
tualmente caratterizza lasituaziane politica,
nel dialogo assai turbato tra i diversi parti-
ti che puntellanO' il Governo monocalore
democristiano, è diffidle sapere a chi ri-
valgersi. Tuttavia nan ritengo inutile l'in~
tervento poichè ella, onorevole Sottosegre-
tario, conosce meglio di me la validità del-
!'insegnamentO' di Cristo che, .nel discarso
sulla montagna, ammoniva: «Gettate il se-
me qua e là; il vento è sapiente, sa dave
trasportarlo e dove può essere vivificato ».

A mio av'viso, l'errare ,fondamenta1le com-
messo da tutti i Governi a direzione demo-
cristiana è stato e rimane quella di conce~
pire la polizia nan came una istituzione ci-
vile, bensì ,come una forza arma,ta, il cui
compito principale non è quella di assicu-
rare ai cittadini il libero esercizio dei dirit-
ti castituzianali, ma di considerare qualsia-
si manifestaziane di cittadini come fatti
che castantemente mettono in pericalo l'or~
dine costituito, la sicurezza, l'incalumHà
pubblica.
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Ecco. perchè le farze dell'ardine si cansi~
derana in stata di guerra versa gli sciaperi
degli apemi per rivendicaziani sabriali a
per mativi sindacali; ecco. perchè si ,cansi~
derana in stata di guerra nei c0'nfranti de~
gli studenti che chiedano. una scuala rinna~
vata a rivendicano. il diritta al,la studia; ec~
co. perchè si cansiderana in stata di guerra
verso. le manifestaziani degli invalidi civili,
dei mutilati di guerra, dei pensianati, versa
i cortei dei cittadini che manifestano. per at~
tenere lavaro, per ,la fine della guerra del
Vietnam e la pace nel manda.

Nelle scuale di palizia si insegna che la
fo.lla va tenuta castantemente so.tta co.ntral~
Io. con massima attenzi0'ne perchè essa nan
agisce in maniera razianale a causa di na~
tizie tendenziase e false che spessa v,eng'O-
no. propagate ad arte. Quando. la folla è nu~
merasa ~ casì si dice nei testi dei libri
ddle scuale di palizia ~ diventa massa,

quindi marmaglia di scalmanati e di faci~
narasi, che so.vente causa fatti delittuasi.

Da tale c0'nceziane, che fa della palizia
una patenza beHigerante cantra ,le masse,
sempre pericalasa perchè armata di ilIusia~
ni castituzianah, deriva la necessità di re~
clutamenti larghissimi per avere sempre a
dispasiziane reparti farniti di tutti i mezzi
moderni (camionette radiocomandate, ae~
rei, elicatteri) ed armati di tutta punta (mi~
tra, manganelli ~ ribattezzati sf0'llagen~
te ~, auto.blinde, idranti, gas laaimageni).
E pensare che in Inghilterra i p0'lizio.tti nan
partano. armi. E malti ricarderanna che
in quel Paese,subita dopo. l'ultima guerra,
in seguita a numera si episadi di baI1Jditi~
smo., specie cOon assalti ai treni viaggianti,
il Ministero. dell'interna in carica di aHara
prapase alla Camera dei camuni di armare
i pachi uamini di scarta, e ricarderanna pu~
re ,che laburisti e canservatari insarsero
sdegnasamente e bacciaro.na la prapasta,
perchè inammissibile in un Paese civi,le. In
Italia, invece, abbiamo. la celere che infie~
risce C0'n i pazzeschi, barbari car0'selli per
d~sperdere gli assembramenti. Abbiamo. lPer~
fina le « squadre speoiali », che in abiti bar~
ghesi si mescalana tra la falla ed assalgono.
alnII1jpravvisa i manifestanti, i cittadini, i
passanti, piochiand0'li in maniera brutale

ed aocanendosi cantra calar a che mena p0's~
sana difendersi. Durante ,le manifestaziani
studentesche della soorsa anno., qui a Roma,
ha ,vista can i miei acchi giavani studenti
e studentesse, ragazzine perfino., percassi
a terra, calpestati e trascinati nelle camia~
nette.

L'usa di agenti in barghese nan è per~
messa dalle leggi della Repubblica italia~
na: le leggi e la Costituziane praibiscana che
agenti delle farze di po.lizia agiscano. in bar~
ghese ,ed intervengano, cOon i citati metadi.
Nessuna narma autorizza la repressiane in~
discriminata di tipo. punitiva. La pubbJica
sicurezza ha il campita di prevenire (è que~
sto che nai pensiama): basta che interven-
ga can un c0'rd0'ne di agenti O' con inv;Ìtn
alla sciaglimenta e C0'n il trasferimento. di
reparti da un Iluaga all'altro per impedire
la circ0'laziane. Pkchiare nan seriVe a scia~
gliere l'assembramento.; picchiare chi è ca~
duto nan serve a fare aHantana1re le persane.
Nan sona ammesse nel nastro. ardinamen~
to. Ie puniziani ca1rp0'rali.

I metodi barbari, mediarvali che la classe
dirigente del nastro Paese ha intrad0'tta nel~
la 'palizia hanno. causata 0'ltre cento. marti
e 7 mila feriti circa nel periodo. C0'stituzia-
naIe.

G[i agenti di palizia nan rispettano, più
nep:pure le farmalità per intimare la sci0'gli~
menta agli individui che hanno. farmat0' as~
sembramenti; ed i cammissari di pubblioa
sicurezza nan ,indassana neppure quella
sciarpa 'tricalore .che in altri tempi metteva~
no. prima di campiere gH atti del loro uffi~
cio in certe cangiunture.

La Carte di Cassaziane, can giurispruden~
za cnstante, pur ritenendo. che vari passano.
es,sere i madi dell'intimaziane, ha più valte
enunciata il principio. che nan esiste can-
travvenziane al divieto. di riuniane ave nan
abbia avuta luago l'intimaziane di sciag'li~
menta; intimaziane quasi comp'letamente
in disuso. da varia tempo. in Italia.

Nessuno può negare che tutto. ciò è in
apert'a cantraddiziane can le n0'rme di di~
rit'ta.

Savente le aut0'rità, per impedi1re Il'eser~
cizia delle libertà castituzi0'nali ai cittadi~
ni, si appdlana all'articala 18 della legge
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di pubblica sicurezza. E mi dolgo che da
ogni \parte politica non si sia giunti a risol~
vere questo problema. Si ammetterà che
davanti ,al,la legge fascista di pubblica sku~
rezza sarebbe stato necessario che la stra-
grande maggioranza dei parlamentari fosse
intervenuta per modificarla nello S[pirito e
nella lettera. Sono cose del (passato ancora
presenti n~l nost'ro Stato repubblicano, nel,
Io Stato nuovo e diverso che cerchiamo di
edificare. Purtroppo vi è un ritardo grave
che causa profonde inquietudini e malessere
radicati tra i lavoratori e le masse popolari
che anco/ra oggi, a ventidue anni dall'entra-
ta in vigore della Costituzione rc(pubblicana,
sono costretti a constatare l'abisso profon~
do esistente tra il dettato costituzionale e
le norme ancora in vigore del testo unico
del 18 giugno 1931 n. 773, principalmente
per quanto riguarda le questioni dei [rappor-
ti tra Stato e cittadini.

Ed .è p'roprio questo testo unico che gili
allievi di pubblica sicurezza studiano neUe
scuole di polizia int~gralmente, vale a dire
con tutte quelle norme illegitHme perchè
dichiarate incostituzionali dall'apposita Cor-
te. Ed è proprio questo testo unico ,che gli
allievi di pubbJica ,skul'ezza studiano senza
alcun commento critico.

La proposta d~l Governo di centro-sini-
stra del 12 luglio. 1966 n. 1773, che contene-
va « modifiche al testo unico del 1931 » a,p~
provata dal Senato e insabbiata alla Came-
ra, fu un compromesso. deteriore con l'alta
burocrazia e con i ceti dominanti che ~n
tutti i tempi haDino ravvilsa10 nella legge di
pubblica sicurezza fascista uno strumento
validissimo per la sal,vaguardia Idei privile.-
gi di casta contro ,Ja spinta democratica e
rinnovatrice operaia e studentesca.

Ecco perchè il provvedimento si rivelò
non consono ai principi della Carta casHtu-
zionale e, per certi aspetti, perfino peggiore
di quello fascista.

Noi comunisti rinnoviamo l'appello a tut~
te .le forze demoaatiche presenti in Paflla-
mento affinchè si giunga a cancellare defini-
tivamente la vergogna del trascorso regime
con una nuov,a legge di pubblica sicurezza
che garantisca le nostre istituzioni repubbJ.i-
cane, fesercizio della so.vrani/tà popolare e

dei diritti di libertà, l'esercizio degli stessi
poteri di Governo senza alcuno st:mripamen-
to dei pO'teri medesimi.

In tal senso abbiamo ripresentato aN'ini-
zio ai questa legislatura un testo che pur-
troppo ancora non ,giullige al nostro esame;
era stato posto all'ordine del ,giorno dell-a
1a Commissione, ma adesso (non se ne com-
prende la ragione) è stato cancellato e chis-
sà qUalndo lo potremo discutere.

Un'altra vergogna è rappresentata dalla
mancata applicazione deN'artkolo 109 della
nostra Costituzione, il quale stabilisce che
l'autorità giudizi aria dispone direttamente
della polizia giudiziaria. Ed è questo il
punctum dolens di tutta l' organizZ1azione
giudiziaria italiana.

Basta esaminare alcuni dati per rendersi
conto della situazione; dati statistici non re"
moti ma recenti, quelli del 1968. Lo scorso
anno in H3ilia si sono arvuti 653 omicidi vo-
lonta,ri; la polizia ha scoperto solo 587 au-
tori, cioè 66 in meno. I reati di rapina, estor~
sione e sequestro di persona sono stati 3708,
di cui 2217 ,sono stati scoperti, cioè 1491
in meno. I fur,ti aggravati sono stati 357.660,
di cui solo 30.272 scoperti. I furti sempli-
ci sono stati 46.573, di cui 9.351 scoperti.
I deHtti contro la moralità e il buon co'
stume sono stati 29.392 e la polizia ne ha
scoperti solo 20.238. Quindi su un totale
di 437.986 reati considerati, le indagini del-
la polizia si sono concluse neJ 1968 con
71.819 casi co.n esito positÌivo. Occorre con-
siderare che non sempre i giudici confer-
mano le condusioni degli investigatori, per
cui la cifra subisce una sensibile flessione.

Ebbene, nel 1968, in merito ai reati presi
in esame, tra cui molti gravissimi, ammesso
che ognuno dei citati delitti sia stato .com-
messo .da Ulna sola persona, abbiamo la con-
clusione sconsolante che 366.167 individui
cO'lpevoli sono rimasti in .libertà. EplPure
in Italia sono ufficiaH di polizia giudi-
ziaria gli ufficiali ed i sottufficiaH dei cara~
binieri, della guardia di finanza, degli agen-
ti di pubhlica skurezza, i funzionari di pub.
blica sicurezza, i graduati del corpo degli
a,genti di ,custo.dia ed i sindaci dei comuni
in cui sono. assenti i predetti ufficiali. Sono
inoltre agenti di polizia giudiziaria le guar-
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die di Ipuhblica sicurezza, le guardie di fi~
nanza, i carabinieri, gli agenti di custodia,
le gua,rdie comunali e provinciali.

Nonostante tutto questo esercito di -cui
S1 compone b nostra polizia giudiziaria, si
giunge a conclusioni così poco confortanti
in merito alla repressione dei reati. Ed al.
lara quali sono le cause? Le cause 'Vanno ri~
cercate nel fatto ,che tutti i corpi di lPoli~
zia, insieme aHe altre funzioni, esercitano
anche quelle di polizia giudiziaria. E poichè
ne1la nostra polizia tutto è militarizzato,
tutto è gerar,chia e subordinazione, !per
quanto riguarda la particolare attività di !po~
lizia Igiudiziaria, mentre in te'Oria essa do.
vrebbe dipendere da11'autorità giudiziaria,
in pratica dipende dal prefetto, dal que~
stare, dal Ministro dell'interno, cioè dal Po~
tere esecutivo. Nessuno riesce ad immagi~
nare ufficiali e sottufficiaH che tmsgrediisca-
no gli ordini dei sl1<periori gerarchici solo
per la soddisfazione di collaborare con il
pretore o con un giudice i,struttore, oppure
un commissario di pubblica sicurezza che
non ascolti i.1questore in un'iiIldagine giudi~
ziaria. C'è di mezzo la carriera, .ci sono di
mezzo le qualifiche che contano molto di
più delle indagini. Così abbiamo una poli~
zia che dispone direttamente dalla magi~
stratura in barba aHa Costituzione che VUO'-
le una magistratura la quale dispone diret-
tamente della pohzia giudiziaria.

È evideiIlte che una simile paradossale
situaz,ione costituis.ce il principale ostacolo
a1la serietà ed obiettivi,tà delle indagini giu~
diziarie.

Bisogna però aggiungere altri fattori, qua~
li i confidenti, gli agenti Iprovocatori, i mal~
trrattamenti, J'impré1parazione tecnica e IPro~
fessionale, la cordiale rivahtà che corre tra
carabinieri e agenti di pubblica sicurezza.

Non essendovi limitazioni di competenza
tra carabinieri e polizia, quando si verifica
un -reato chi giunge per primo se ne occupa
ufficialmente. Dico ufficialmente perchè il
concorrente escluso non si tranquillizza e,
in sordina, svolge le propri indagini.

Gli sviluppi di così assurda collaborazio~
ne sovente partano ad episodi ridicoli e
Gino Bellavista, nel suo libero intitolato « Il
Paese de1le cinque polizie}} ne ricorda uno,

quello av'venuto a Milano nel mCl<rzodel
1958. Fervendo la caccia ai rapinatori di
via Osop,po ~ narra Bellavista ~ i cara~

binieri credevano di aver tro'Vato una buo~
na pista e, camuffati da scaricatori di car~
bone, si apposta-rana in una certa strada,
davanti a un certo stabile dove sapevanO' che
sarebbero dovuti calPltare due dei ricerca~
ti. Ma un negoziante del posto, insospettito
da quella insolita presenza ~ erano tempi

pericol'osi quelli a Milano, e lui era pro.
prieta-ria di una oreficeria ~ si attaccò al
telefono e avvertì Ila Squadra mobHe: ci so-
no dei tipi paco rassicuranti in questi pa-
raggi. Dalla questura allora partì la volan~
te e piombÒ sul posto a 80 chilometri 1'ora
e a sirene spiegate aH'uso americano. A
qudl'urlo che annunciava sdagura i due
banditi, che si stavano avviando al posto
-del convegno, se la diedero naturalmente
a gambe, e ci volle del beHo e del buono per-
chè i carabinieri riuscissero a farsi ricono~
scere. La gelosia can cui ciascuna deHe par~
ti custodisce i ,propri segreti gioca di que~
sti scherzi.

Il potere giudiziario deve disiparre di un
corpo di pO'lizia giudizia-ria aJle sue dirette
dipendenze, grazie al quale potrà dispoTre
fin dall'inizio la direzione e il controllo del~
le indagini di polizia giudiziaria. Tale Corpo,
costituendo in un certo senso -la forza della
magistratura, contribuirà ad accrescere il
-prestigio della stessa. Il principio se,condo
il quale l'autorità giudizialria dispone diret~
tamente della polizia giudizi aria implica ne.
cessariamente che il carpo slPeciale di po.~
lizia che si va a costituire deve essere posto
alle dirette dipendenze amministrative e di-
sciplinari del potere giudiziario; non si puÒ
infatti ammettere che gH ufficiali e gli agen-
ti di porlizia giudiziaria dipendano ammill'i~
strativamente dalI'autorità di po,lizia, la qua-
le in nome di urgenti necessità finisce con
l'assorbirli per esigenze amministrative di
ardine publico, sottraendoli casì all'attivi-
tà preparatoria e a quella esecutiva dei giu~
dkati.

L'istituzione di un corpo speciale di po-
lizia giudizi aria ~ e insisto su questo pun~
to perchè a me sembra fondamentale ~

so1'to la direzione dei procuratori del,la Re-
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pubblka nan deve escludere fobbligo da
pa,rte .degli altri organi di polizia di preve'-
nire e reprimere i .reati, di far .rappmto dei
reati di cui sono a conoscenza nelI'eserci~
zio o a causa delle loro funzioni o del loro
servizio.

Con l'istituzione del corpo di polizia giu~
diziaria si pone poi il problema deH'uni,fi~
cazione di tutti gli altri corpi di !polizia,
perchè è irrazionale e anche buffo che 1"'Ita~

lia debba avere cinque polizie: ca.rabilliie~
ri, guardie di pubblica sicurezza, guardie
di finanza, corpo forestale, agenti di custo"
dia, ,per non annoverare altre polizie che
non dipendono dano Stato, quali i vigili
urgani e ~e guardie prolVinciali, che rispet~
tivamente dipendono dai comuni e daUe
provincie, nè 'i metronotte che hanno il
cDmpitD della 'Vigil'anza nelle ore nDtturne
e sono alle dipendenze dei iPrivati.

Sarebbe assai interessante fare un cal~
colo per 'sapere quanto. spendono gli italiani
per prDteggersi dai delitti! Ciò non è possi-
bile perchè si entra in un Ilabirinto :intrka~
tisiSimo.

Che cosa s'ignifica avere il dOlPpione al['~
ma dei carabinierkorpo di pubblica sicu~
rezza, quando i cDmpiti sono pressochè ana~
laghi? A che serve mantenere in vita que~
sto doppione, senza avere neppure una di~
visiane di .coffi,petenza territoria<le, se non
a creare le note rivalità, le gelosie e i gravi
intralci, soprattutto per quanto concerne
rindagine giudiziaria? Non è assurda la
doppia dipendenza dei carabinieri dal pro~
priD generale e dal Ministro dell'interno per
tutti i servizi di polizia e di a'rdine pubbli~
co? Quanti intralci causa questa situazione,
specialmente nelle questioni di polizia am~
m1nistrativa, ai cittadini che hanno urgenza
di ottenere licenze che tardano perchè le
loro pratiche vanno avanti e indietro negli
uffici dei commissariati, nelle stazioni dei
carabinieri 'e ne!He questure? Le sedi dei
commissadati di pubblica sicurezza 'Si mal~
tiplicana oont1inuamente a scapita deH'era~
ria pubblko e CDn danno dei cittadini per
gli intraki che tutti conoscona.

Noi vogliamo una palizia democratica e
completamente rinnavata nella struttura,
nella qualità; una polizia che assicuri leal-

mente l'incolumità e la sicurezza delle persa-
ne, che assicuri la proprietà pubblica e pri-
vata; una polizia che garantisca ai cittadini
il libero esercizio dei loro diritti. Solo c'Osì
si può ridare fiducia al cittadino delusa e
slancio ed entusiasmo agli stessi poliziatti
i quali devono essere educati nella spirita
della Costituzione e aoquisire una cultura
non esclusivamente pr(jfessianale, ma che si
armonizzi con l'evaluzione del cittadina.
Debbono cambiare gli attuali criteri di re-
clutamenta effettuati per 1'80 per cent'O nel
Meridione d'iltalia tra i pastari, i contadini,
i sottoccupati, i disoccupati. I poliziotti au-
tentici debbono essere scelti tra i giovani di
i:dee moderne, che seguana il pragresso tec-
nologico, morale, culturale e saciale della
nostra epaca. Occorre !però bberarsi dalla
concezione del poliziotto~saldata, capace di
gettarsi brutalmente sui cittadini che mani~
festano le lara idee o scioperano per miglia-
rare le loro candizioni ecanomiche, capace
di manganellare e perfino di sparare sulle
masse.

A questo punto va alfifrantata l'impartante
questione economica del persanale di poli~
zia. È impossibile far leva unicamente sulla
passione e l'amore professianale se non si
risolvono anche i problemi finanziari degli
agenti di pubblica sicurezza. Franco di Bella
nel libro {( L'agente di polizia}) riporta il se-
guente episodio. Durante l'ultima guerra una
guardia scelta della questura di Milano, ca~
rica d'anni e di figli, fu investita da un'au~
tomobi,le. Il paliziotto, una spassoso parte~
nopeo di limitatissima cultura, eternamente
a caccia di aiuti della Provvidenza e di ami-
ci per sbarcare il lunaria, venne trasparta-
to all'ospedale privo di sensi. Dal posto di
polizia presso il quale l'uamo lavorava ac-
corse, alla prima segnalaziane, il marescia,l-
lo comandante di stazione. Il sottufìficiale si
informò delle cause della disgrazia ~ la re~
sponsaibilità era dell'automdbilista che pro~
cedeva a velocità eccessiva ~ chiese ai me-
dici se la prognosi riservata lasciava qual-
che speranza, poi andò al capezzale della
guardia scelta che aveva perduto parecchia
sangue per una larga ferita alla frante e can-
tinuava a vaneggiare. Napoletana come il fe~
rito, il maresciallo cantinuava a chiedere:
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« Che tieni? Dimmi, che tieni? Mi senti? », e

l'altro <giaceva con gli occhi chiusi, come in
un altro mondo. I drammatici interrogativi
non ebbero risposta per diversi minuti, fin-
chè la guardia scelta aprì furbescamente un
occhio, 10 roteò attorno e, vedendo che nel-
la stanza dell'ospedale non c'era nessuno ol-
tre al suo superiore del quale poteva fidarsi
e che continuava a chiedergli: «Che tieni?
Che tieni? », « Marescià » ~ rispose ~ « ten-
go nu sacch'e figli. . . ». Pensava già, tartas-
sato ma felice, al risarcimento dell'assicura-
zione. San Gennaro gli aveva fatto la grazia.

Ciò dimostra che da allora ad oggi la si.
tuazione finanziaria del poliziotto non è cam-
biata di molto. Resta ancora da percorrere
molta strada. Infatti le retribuzioni attuali
sono le seguenti (ne cito soltanto qualcuna
per brevità di tempo prima di concludere):
una guardia di pUlbblica sicurezza ceHbe per-
cepisce complessivamente, comprese le in-
dennità di alloggio, 65.000 lire al mese; un
maresciallo con 26 anni di servizio con mo-
glie e un figlio percepisce complessivamen-
te 150.750 lire; un vice commissario perce-
pisce lire 115.000; un commissario con 10 an-
ni di servizio, coniugato e con un figlio a ca-
rico, percepisce complessivamente 180.000 li-
re al mese. Bisogna considerare che per fare
il commissario occorre la laurea in giurispru-
denza o in scienze politiche.

So che l'onorevole Restivo ha annunziato
la presentazione al Parlamento di disegni di
legge per migliorare queste condizioni; ma
sono veramente sUlfficienti? Non leggo per
brevità il comunicato che 10 stesso ministro
Restivo ha inviato alle prefetture di tutta Ita-
lia nei giorni scorsi.

La vita del .poliziotto, oltre che dalle diffi.
coltà economiche e dal lavoro spesso !perico-
loso, sfibrante e amaro, è resa dura da una
disciplina ferrea e Ida un regolamento che ri-
chiama alla memoria gli sbirri IdeIMedioevo.
Quando è in servizio, il poliziotto non può
fumare. L'agente sca.;polo, dovendosi ritirare
la sera presto, è costretto a cercarsi la fidan-
zata soltanto il pomeriggio della domenica.
Anche il matrimonio non è semplice e non
può essere autorizzato sUlbito, ma solo al
compimento del 28° anno di età. Un poli-
ziotto che sbaglia è soggetto a tutta una se-

rie di punizioni diverse che consistono nel
semplice rimprovero, nella consegna in caser-
ma da 1 a 30 giorni, nella prigione semplice
da 1 a 30 giorni, nella prigione di rigore da
3 a 15 giorni, nella riduzione dello stipendio
o della paga da 3 a 30 giorni, nel rimprove-
ro solenne, nel licenziamento, nella espul-
sione dal corpo. Tutto questo perchè il po-
liziotto si trova nella medesima condizione
del militare, e questo è assurdo. Le guardie
di pubblica sicurezza sono utilizzate perfino
nei servizi di attendente e vengono loro affi-
dati compiti che nulla hanno a che fare con
le funzioni di istituto.

Una decina di anni fa alla Camera vi fu
una interrogazione nella quale si lamentava
la punizione di un agente il quale, essendo
addetto a custodire la gattina della moglie
di un personaggio altolocato, aveva svolto il
compito affidato gli con n~gHgenza !perchè Ila
gattina aveva perduto la verginità e la casa
di quel personaggio era stata invasa da una
nidiata di gattini.

Spesso detti servizi portano anche ad avan-
zamenti di grado. Non sono rari i casi in cui
guardie scelte si guadagnano promozioni o
qualifiche di ottimo perchè provvedono ad
una buona spesa quotidiana per i funzionari
cui sono addetti.

Negli anni scorsi a Napoli un agente, che
certamente non brillava dal punto di vista
culturale e professionale, conseguì i gradi di
maresciallo unicamente perchè ogni mattina
accompagnava a scuola, in autobus, i tre ,fi-
gli di un commissario. Il suo compito era
quello di salire sul mezzo pubblico e di dire
al bigliettaio che quelli che accompagnava
erano i ugli del commissario. Questo era suf-
ficiente perchè il fattorino non staccasse i
ibiglietti.

La polizia, signori del Governo e onorevo-
li colleghi, nel nostro Paese ha bisogno di
una profonda riforma in senso democratico.

È tempo di preoccuparsi delle condizioni
materiali di esistenza degli agenti di polizia,
dei loro diritti sindacali e democratici, il
cui libero esercizio ~ lo ricordava anche

GiusePlpe Di Vittorio ~ sarebbe loro di
giovamento e li introdurrebbe a !pieno titolo
e di fatto nel regime democratico repubbli-
cano. « Noi pensiamo ~ aggiungeva Di Vit-
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torio ~ che in un regime democratico ben
ordinato, in uno Stato repubblicano, non
debbano essei'vi rapporti di tensione, di ran~
care, di odio tra gli strati del popolo e gli
agenti e i funzionari delle forze armate. Nes~
suno in nome della democrazia dovrebbe
fare quakhe cosa che potesse aprire un
abisso fra il popolo e le forze armate dello
Stato, perchè non dovreibbe esserci nessuna
dilfrferenza tra popolo e Stato. Sono queste,
del resto, esigenze sentite da una parte delle
forze di polizia e delle forze armate.

Noi ci opponiamo a questo disegno di leg~
ge non perchè siamo contrari ad incremen~
tare la spesa per la pubblica sicurezza, ma

perchè l'aumento degH stanziamenti serve
principalmente a fare della polizia, come ha
detto testè il compagno senatore Fabiani, un
baluardo al servizio della giustizia, al servi~
zio dei diritti costituzionali dei cittadini e
quindi al servizio dei grandi ideali di liiber~
tà e di democrazia. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

.p RES I D E N T E. Rinvio il seguito

della discussione ad altra seduta.
Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 12,2,0, è ripre~
sa alle ore 12,25).

Presidenza del Presidente FANFANI

Comunicazioni
del Presidente del Consiglio dei ministri

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca: «Comunicazioni del Presidente del
Consiglio dei ministri ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presiden-
te del Consiglio dei ministri.

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole Presidente, onorevoli se~
natori, a conclusione di una lunga prepara~
zione, che ha impegnato nell'arco di oltre un
decennio la responsabilità e !'iniziativa dei
Governi che si sono succeduti in questo pe~
riodo, il Governo che ho l'onore di presie~
dere ritiene che siano venute a maturarsi le
condizioni che rendono oggi possibile pre~
sentare alle Camere una proposta globale
di misure a favore delle popolazioni alto~
atesine, tali da consentire una definitiva si-
stemazione del problema.

Il Governo è pienamente consapevole del J
sign1ficatoe della portata della sua inizia~
tiva, ed assicura il Parlamento, di cui ben
conosce l'attenta sensibilità e l'alto senso
di responsabilità in ordine a questò tema,
che tale decisione è stata presa dopo aver
valutato appÌ>eno tutti gli aspetti, a volte
delicatissimi, di questo problema nazionale.

La proposta globale che il Governo sotto-
pone al giudizio del Parlamento è di grande
portata e mira ad assicurare, con spirito
di giustizia, la pacifica convivenza dei di~
versi gruppi linguistici in una zona così de-
licata.

Dinanzi ad un tale problema cedono ra~
gioni di parte o di schieramento e preval~
gono le ragioni della ooscienza nazionale e

l'anima democratica del Paese. Si tratta di
valorizzare, mediante l'utilizzazione di isti-
tuti autonomistici previsti dalla Costituzio~
ne, dò che le generazioni hanno raggiunto
con intimo travaglio e incommensurabili sa~
crifid anche di sangue, che qui voglio ri~
cordare come un patrimonio di onore.

I! Governo confida che il Parlamento,
come in altre occasioni sullo stesso tema,
vorrà confortarlo nel suo responsabile at~
teggiamento.

Questo corrisponde, del resto, agli im-
pegni assunti dal Governo dinnanzi alle
Camere all'atto della sua costituzione in
coerente continuità con l'azione dei prece~
dentI Governi, e in particolare di quelli pre~
sieduti dall'onorevole Moro nella preceden~
te legi1slatura. E a tal proposito desidero
dare atto all'onorevole Moro della tenacia
e della lungimiranza con cui ha reso possi-
bile l'attuale sbocco positivo.
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Il Governo ha altresì tenuto presenti come
dato essenziale le posizioni e gli indirizzi
espressi dal Parlamento, con particolare ri-
guardo agli ampi e approfonditi dibattiti del
settembre 1966 e del luglio 1967 ed alle
indicazioni da essi scaturite.

In taLi occasioni, nonchè in sede di dibat-
tito sulle dichiaraz10ni programmatiche del
Governo, le Camere hanno dato, con larghez-
za, e naturalmente senza pregiudiz10 di una
valutazione globale che solo ora è possibile,
il loro cansenso aH'impostazione ed ai crite~
ri di fondo con cui il problema veniva af-
frontato. E, se esplicito e pieno è stato in
quelle occasioni il consenso e l'appaggio dei
partiti di maggioJ1anza, anche altri gruppi

hannO' apertamente convenutO' suHa UI'gen-
te necessÌ'tà di assÌrcurare una più intensa ed
operosa cOlnvivelilZa democratica dene po~
polazioni della provincia di Balzano, 'Con le
garanzie che, nell'ambito dell'ordinamento
giuridico dena Repubblica, si dimostrasse-

rO' va1ide a dare sereni,tà ai gruppi di lingua
tedesca e ,ladina, così come a quello di
lingua italiana.

Converrà ara ricapitolare, sia pure per
grandi linee, 10 svolgimento del problema
al to-a tesimo.

Vi furono, oom'è noto, al termine della se-
conda guerra mondiale, richies1ve espHcite di
un ritorno dell'Alto Adige all'Austrria, richie-
ste peraltro respinte con fermezza dal Go-
verno italiano, ed anche dai Governi alleati,
alla Canferenza di Parigi.

Tale atteggiamento fu certamente favorito
in linea di fatto daH'accoJ1do De Gasperi-
Gruber concluso in data 5 settembre 1946,
e di cui richiamo i<lvalore, in quanto, man-
tenendo ben ferma la intangibHità dei no-
stri confini, si venne incontro in tal modo
alle esigenze delle popolazioni locali con
spiI1ito illuminato ed ÌJn una visione demo-
cratica ed europea.

L'accordo tlrovò attuazione concreta nel-
l'ordinamento interno italiano con una serie
di leggi e provvedimenti che configuravano
una larga autonomia della Regiane a sta-
tuto spedale del Trentina-Alto Adige e delle
provincie di Balzano e di Trenta.

Venivano altresì assicurati l'eguaglianza
dei diriui e la tutela delle minoranze per
quanto riguarda la scuola, raocesso ai pub-

blid uffici, l'uso della lingua tedesca anche
nella vita pubblica e <il reinserimento nella
vita nazionale dei cosiddetti r1O'ptanti.

A partire dal 1952 vennero avanzate ri-
serve da parte delle rappresentanze della
minoranza di lingua tedesca circa l' é\Jppli-
cazione dell'Acoordo.

Successivamente dal piano interno la que-
stione fu trasferita sul terreno dei rapporti
italo-a ustriaci.

Il Governo austriaco il 14 luglio 1960 sot-
topose la questione alla XV sessione dell'As-
semblea dell'ONU, trattandosi, a suo avviso,
di una divergenza di natura politica. L'Italia
non si oppose al ricorso austriaco, chiaren-
do e sostenendo, però, che si trattava di un
problema giuridico relativo all' attuazione
dell'accordo De Gasperi-Gruber.

Il ricorso venne prima discusso dalla
Commissione politica speciale e si concluse
nell'Assemblea generale con la raccomanda-
zione alle due parti « a riprendere i contatti
per risolvere i contrasti insorti in ordine
all'applicazione dell'aCicordo De Gasperi-
Gruber »; e, comunque, in caso di esito in-
soddisfacente, «di cercare una soluzione
mediante qualsiasi mezzo previsto dalla Car-
ta dell'ONU, incluso il ricorso alla Corte in-
ternazionale di giustizia o qualsiasi altro
mezzo pacifico »; nel frattempo le parti era-
no altresì invitate ad astenersi da qualsiasi
azione che potesse compromettere le loro
amichevoli relazioni.

Le parti venivano pertanto vincolate a di-
scutere non !'interpretazione ma solo l'ap-
plicazione dell'accordo di Parigi. Un nuovo
ricorso austriaco alla XVI Assemblea, si
chiuse con un richiamo alla raccomandazio-
ne citata.

I contatti, conseguentemente tenuti a li-
vello dei Ministri degli esteri, e per via di-
plomatica, non modificarono i rispettivi
punti di vista e non introdussero elementi
nuovi.

Novità si riscontrarono, invece, sul piano
interno, nel 1961.

In quell'anno venne infatti presa ~ su

iniziativa dell'allora Ministro dell'interno,
onorevole Scelba, 1a decisione di insediare
una Commiss10ne di studio per i problemi
dell'Alto Adige, la cui presidenza fu affidata
all'onorevole Paolo Rossi. Frattanto pur-
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troppo cominciava un'attività terroristica la
quale, protrattasi per anni con crescente in-
tensità, rese difficili la convivenza nella zo-
na ed i rapporti con l'Austria ed impegnò
doverosamente il Governo in un'azione di
prevenzione e di ferma repressione del ter-
rorismo.

Non è necessario che io mi dilunghi su
questo grave ed aberrante fenomeno.

Rinnovo qui ,l'omaggio reverent.e ai Caduti
e alle vittime dell'assurda violenza, ed un ca-
loroso riconoscimento allo spirito di dedi~
zione e di abnegazione delle Forze Armate
e di quelle dell'DI'dine, impegnate per anni
nell'assolvimento di un duro dovere. (Vivi
applausi).

Deva altresì dar atto al Parlamento per
aver allora compreso l'atteggiamento dei
Governi, che è stato di intransigente fer-
mezza nella difesa dei diritti dello Stato e
della sicurezza delle popolazioni, e insieme
di equilibrio e di saggezza.

Esso è stato compreso dalla popolazione
di lingua tedesca che è venuta progressiva-
mente e in forma sempre più aperta disso-
ciandosi da metodi estranei alle sue tradi-
zioni morali e civili e incompatibili con la
coscienza democratica.

Anche da parte austriaca non è mancata
la precisa condanna del terrorismo e un re-
sponsabile contributo all'isolamento del fe-
nomeno.

Tutto ciò ha consentito, se pure Icon un
lungo impegno, di superare un periodo così
oscuro. È nostro auspicio che quei dolorosi
avvenimenti non abbiano più a ripetersi e
che essi abbiano rafforzato la volontà di con-
vivenza pacifica e il rifiuto dei torbidi dise-
gni di esigui gruppi.

Desidero al riguardo esprimere il nostra
apprezzamento per la dichiaiI'azione con cui
ieri il Governo austriaco ha ribadito la fer-
ma !Condanna della violenza e si è impegna-
to a prevenirla e a reprimerla.

Nel 1964 ~ grazie anche all'alto contri-
buto dell'allora Ministro degli esteri, ono-
revole Saragat ~ si profilò la possibilità che
l'Austria potesse superare la controversia I

sulla base di misure decise unilateralmente
dal Governo italiano. Nello stesso anno la
Commissione dei 19 portò a conclusio~e i

suoi lavori offrendo al Governo un quadro
globale di possibili misure in favore delle
popolazioni alto~atesine.

Lungo questo itinerario si dispose a la-
vorare ~ come ho ricordato ~ il Governo
presieduto dall' onorevole Moro. Questa azio-
ne complessa e difficile, sulla base delle in-
dicazioni del Parlamento, mirava a dare ~

a tutela degli interessi delle popolazioni di
quella zona ~ la maggiore possibile soddi-
sfazione alle esigenze dei gruppi linguistici
dell'Alto~Adige nell'unità dello Stato e nel
quadro dei nostri ordinamenti democratici.

I Governi che ho avuto ed ho l'onore di
presiedere hanno acquisito i positivi risul.
tati di questo lavoro, completandoli con fer-
mo convincimentO' e compiendo tutti gli at-
ti necessari in vista di una proposta di solu-
zione globale che oggi appunto presento al
Parlamento.

Com'è noto agli onorevoli membri del Par~
lamento, la Commissione di studio per i
problemi dell'Alto Adige ~ istituita con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dello settembre 1961 ~ ultimò nel
1964 i suoi lavori presentando un'ampia re-
lazione, che fu portata a conoscenza degli
onorevoli ministri e degli onorevoli parla-
men tari.

Tenendo strettamente conto dei Irisultati
ai quali la Commissione giunse dopo un lun-
go, approfondito e pregevole lavoro ed una
accurata analisi delle questioni relative al-
l'assetto della Provincia di Bolzano ed alla
convivenza dei cittadini dei vari gruppi lin-
guistici che vi risiedono, il Governo intende
ora venire incontro nella più ampia misura
possibile alle aspirazioni delle popolazioni
alto-atesine, così da migliorare ulteriormen-
te le loro condizioni economkhe, sociali e
cu:Jturali. Il Governo, quindi, nella sua au-
tonoma determinazione, ha deciso di pro.
muovere dei provvedimenti concreti che val-
gano ad assicurare la pacifica convivenza e
lo sviluppo dei diversi gruppi linguistici
residenti in Alto Adige.

Animato da questi propositi, il Governo
dichiara che presenterà alle Camere, entro
45 giorni, il disegno di legge costituzionale
ed entro un anno i disegni di leggi ordinari
occorrenti per realizzare misure intese, in
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particolare, ad ampliare, nella cornice della
Regione Trentino~Alto Adige, i poteri legisla-
tivi ed amministrativi delle Provincie auto-
nome di Trenta e Balzano.

Il Governo richiederà l'esame degli anzi-
detti disegni di legge con procedura d'ur-
genza, e confida che le Camere, consapevoli
dell' eccezionale importanza del problema,
nonchè di questa storica occasione, vorran-
no espletare la discussione e pervenire al vo-
to con la rapidità richiesta dalle particolari
circostanze.

Nell'ambito della propria competenza, il
Governo si impegna, inoltre, ad emanare ~

entro due anni dall'emanazione della legge
costituzionale sopra menzionata ~ le norme
di attuazione occorrenti.

L'elencazione analitica del complesso di
misure che si intende realizzare è contenuto
nel documento che viene contemporanea-
mente distribuita agli onorevoli membri del
Senato e della Camera dei deputati. Tale do-
cumento deve conside:rarsi parte integran-
te di questa dichiarazione.

Il Governo ha altresì deciso di istituire
una Commissione di studio ~ composta da
membri appartenenti ai tre gruppi linguisti-
ci e che può essere integrata da funzionari
delle amministrazioni interessate ~ per
l'esame periodico dei problemi relativi alla
provincia di Balzano, così come risulta dal
documento summenzionato.

Dal complesso delle misure enunciate, il
Governo confida che la situazione dell'Alto
Adige trarrà giovamento.

Il Gaverno italiano canferma il suo pun-
todi vista d'aver già applicato l'Accardo
di ,Parigi del 5 settembre 1946. Le misure
che il Governo ha l'onore di promuavere
sona il frutto di autonama determinaziane
e canf,ermana la concezione sinceramente
democratica che noi aJbbiamo dei rapporti
fra lo Stato e tutti i gr~ppi della sua po-
polazione.

Peraltro, anohe tenuto conto di tali misu-
re, il Governo ritiene che la controversia
finora esistente tra ItaHa ed Austria circa
l'applicazione del suddetto Accordo di Pari-
gi è destinata a perdere la sua ragion d'es-
sere ed il suo contenuto concreto. Inoltre
allo scopo di evi,tare che le buone relaziani

3 DICEMBRE 1969

fra i due Paesi possano eventualmente es-
sere turbate da controversie, abbiamo ne-
goziato un accordo diretto a rendere appli-
cabili le norme del Capo I della Conven-
zione eurolpea per la soluzione pacifica delle
controiVersie, nei rapporti tra Italia ,ed Au-
stria, alle controversie concernenti l'inter-
pretazione e -l'applicaziane degli accordi bi-
laterali in vigore fra i due Stati, anche
quando le controversie riguardino fatti o
situazioni anteriori all'entrata in vigare fra
i due Stati della Conv:enzione sapracitata.

Non appena firmato tale Accordo, il Go~
verno lo sattoporrà al Parlamento in vista
dell'autorizzazione alla ratifica.

Il Governo ritiene di avere in tal moda agi-
to efficacemente anche per raggiunger1e gli
abiettivi indicati nelle Risoluzioni n. 1947
(XV) e n. 1661 (XVI) dell'Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite.

Circa la Convenzione, preciso che il Ca-
po I di essa concerne il regolamento giudi-
ziario delle controversie di carattere giu-
ridico che possono sorgere fra gli Stati fir-
matari e prevede ,espressamente che tali
controversie vengano sottoposte alla Corte
internazionale di giustizia.

Quanto esposto spiega il motivo per il
quale la formulazione delle misure rivolte
a modificare l'attuale assetto istituzianale
della regione Trentina-Alto Adige e delle
due provincie di Trenta e Balzano sia stata
labariosa e lunga.

Si tratta infatti di realizzare un giusto
equilibrio tra le istanze dirette ad ottenere
i più ampi poteri di autogoverna nella !pro-
vincia di Balzano ~ la cui maggioranza è,
com'è noto, castituita dalla popolazione di
lingua tedesca ~ e l'esigenza di conservare
allo Stato quei poteri che sono essenziali
all'unità dell'ordinamento nazionale.

È stata ravvisata anche l'esigenza di una
consultazione deUe popolazioni locali, che
il Governo ha compiuto can i loro rappre-
sentanti.

Il lavoro che abbiamo svolto ha dato luo-
go a perplessità e riserve di cui passiamo
comprendere il significato e il valore. Così
come non ignoriamo la posizione di coloro
i quali ,esprimano talune preoccupaziani per
il gruppo di Engua italiana, che nella pro-
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vincia di Balzano è numericamente in mi~
noranza.

Ma il Governo ritiene che una valutazione
obiettiva e globale del contenuto e della
portata delle misure debba indurre a rite~
nere che in tal modo in Alto Adige potranno
realizzarsi un ordinamento e un assetto dei
rapporti tra i gnwpi -linguistici tali da con~
temperare equamente posizioni che hanno
dato Luogo, ai contrasti che vogliamo appun-
to siano, superati.

La proposta del Governo è racchiusa in
tre dooumenti.

n ,primo, riguardante « Misure a favore
delle popoIazioni alto-atesine », è quello fo,n~
damentale, in quanto contiene la elencazio~
ne delle 137 misure che sono intese a rea-
lizzare la nuova disciplina giuridica degli
istituti autonomistici lpcali e a regolare si~
tuazioni e rapporti giuridici particolari. Es~
sa costi,tuisce il cosiddetto « pacchetto, ».

Il secondo documento, concernente le
({ Precisaziani su alcune misure» è inteso a
chiarire ~ senza ampliare le misure conte~

nute nei {{pacchetta}> ~ <l'estensiane e la
portata di 25 punti per i quaH erano, state
chieste in tempi diversi, da parte dei rap-
presentanti di lingua tedesca, int,erpretazio~
ni intese ad evitare incertezze derivanti dal~
le sintetiche espressioni adoperate nel {{ pac~
chetto,» medesimo.

Il terzo documento riguarda la costitu-
ziane del {{ Camitato preparatario », formato
dai rappresentanti sia delle Amministrazia-
ni centrali che di quelle locali, per assistere
il Governo nella formulazione dei provve~
dimenti destinati a realizzare le misure indi-
cate nel {{ pacchetto, ».

Mi sia consentita riohiamare la vastra
attenziane, anorevali senatari, sui criteri
ispiratori ai 'quali ci si è attenuti.

Il titolo, I concerne 72 misure, per le qualI
occorre una madificadel vigente Statuto
speciale per il Trentina-Alta Adige. Talune
di esse comportano un trasferimento alle
province di Trenta e Balzano di matene
che attualmente cadono, nella campetenza
legislativa ed amministrativa della Regio,ne;
altre richiedono la riformulazione di artI-
coli deHo Statuto, allo scapo di ampliare
attribuziani che già sono, ma in minore
dimensione, assegnate alle province.

Vengono, così, attribuiti alle pravince di
Trenta e di Balzano settori di rilievo eco-
nomico, culturale e sociale, quali i lavari
pubblici e le camunicaziani di interesse
locale, il turismo" l'agricoltura, il commer-
cio, l'incremento della produzione industria-
le, la tutela e la conservaziane del patrimo~
nio storico e artistico, la beneficenza e la
assistenza pubblica, !'istruzione professio-
nale.

Vengono trasferiti nuovi poteri in rap~
porta alla scuola, nonchè alle amministra~
zioni comunali, alle istituzioni pubbliche di
assistenza e beneficenza, settori, questi per
i quali già attualmente le province hanno,
impartanti campetenze legislative ed ammi-
nistrative. Sona precisati ed ampliati i casi
nei quali è consentito l'uso disgiunto della
lingua italiana e di quella tedesca, in modo
da rendere più spedito ed agevole il com-
pimento di atti giuridici riguardanti i pri~
vati o i l'apparti tra i cittadini e la pub-
blica amministrazione.

Il titolo II concerne misure che vengano
introdotte nello Statuto a vantaggio delle
province, per conferire ad esse competenze
legislative, e quindi anche amministrative,
in materia di esercizi Ipubblici, di collaca-
mento ed avviamento al lavaro, eccetera,
o che sono intese a realizzare ~ came pre-
ciserò in seguito ~ un sistema di congegni
idonei a stabilire garanzie 'reciproche, in
particolare per la tutela delle popolazioni
italiana e ladina che in quella provincia
sono in minoranza numerica. Sono stabi~
liti raccordi tra i poteri deferiti all'Autorità
provinciale e quelli riservati agli argani
centrali e periferici dello Stata.

Particolare importanza rivestano, le mi~
sure 94 e 95, ohe si riferiscono, all'applica~
ziane della proporzianalità etnica nell'attri~
buziane dei posti della pubblica ammini~
strazione in sede lacale e che campartana
stabilità di sede per gli impiegati che sa~
ranno immessi nei ruali speciali, alI/uopo,
stabiliti, allo scapo di realizzare una più
equa distribuzione degli impieghi tra i due
gruppi etnici interessati.

Le 97 misure raggruppate satta i due
primi titoli avanti indicati, -richiedono, il
procedimento della legge costituzianale,
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1}rattandosi di modificare il testo dello Sta~
tuta del Trentina-Alta Adige.

Un altra gruppadi misure, di cui al ti~
tala III, cancerne specificaziani di norme
statutarie ~ inerenti all'usa della lingua
nella vita civile, nei rapporti giurisdizianali
e pracessuali ,e in quelli scalastici ~ che
davranna essere emanate attraversa la stru~
menta della speciale delega al Gaverna, già
prevista all'articala 95 del vigente Statuta,
previa il parere di una Commissiane pari~
tetica di rappresentanti statali, regianali e
provinciali.

I titali IV e V camprendana una serie
di misure e pravvedimenti di varia natura,
che vengana raggruppati a secanda del mez~
zo giuridica farmale ~ atta legislativa a
amministrativa ~ attraversa il quale le
misure davranna essere realizzate. Esse
riguardana, tra l'altro, agevalaziani intese
all'impartaziane di materiale iìlmistica ad
usa della papalaziane di lingua tedesca, il
passaggia dei segretari camunali alle dipen~
denze arganiche dei camuni, in vista dei
particalari requisiti di bilinguità e delle pe~
culi ari situaziani lacali che richiedona una
stabilità di sede.

Il trasferimenta verrà effettuata in mada
da far salvi i diriai e le pasiziani acquisite
dai segretari, oggi inquadrati nel ruala na~
zianale.

Il titala VI cancerne argamenti di varia
natura che farmeranna aggetta di esame
da parte del Gaverna per l'eventuale salu~
ziane di talune situaziani particalari.

Il titala VII, infine, cantiene l'istituziane
della Cammissiane permanente che, pressa
la Presidenza del Cansiglia, ha il campita
di esaminare i prablemi relativi alla canvi~
rvenza delle papolaziani alta-atesine alla sca~
pa di elaborare propaste e di esprimere pa~
reri al Gaverna.

Creda ara appartuna saffermarmi su al~
cuni problemi di particalare rilieva.

In materia di pubblica istruziane le mi-
sure delineana un assetta scalastica che,
nel cansentire ai cittadini di lingua tedesca
la Ipassibilità di ricevere !'insegnamenta nel~
la lara lingua materna, assicura cantempa-
raneamente un'autanomia organizzativa al~
la scuola di lingua italiana ed alla scuala
nei comuni ladini.

Casì, per la scuala primaria e secanda-
ria, pasta che già in base all'attual,e Statu~
ta spetta allaPravincia una campetenza
normativa cancarrente (e ciaè nel rispetta
dei principi dell'ordinamenta scalastico na-
zianale) è stabilita che gli insegnanti di agni
ardine e grada rimangana di'pendenti del~
la Stata e si dispane che la scuala di da-
scun gruppo avrà un praprio Intendente
scolastico. L'intendente per le scuale in lin~
gua italiana, che sarà un funzionaria stata~
le, avrà anche alcuni definiti poteri di vigi-
lanza, nella veste di sovrintendente, sulla
scuala in lingua tedesca e su quella ladina.
Ai fini della validità dei titoli di studia, per
le madifiche dei pragrammi, sarà abbliga-
toria il ;parere del Cansiglia superiare del-
la pubblica istruziane; le Cammissiani per
gli esami di Stata saranno di namina gaver-
na,tiva.

In materia ecanamica vengano trasferite
alle due province le campetenze necessarie
per aSisumere iniziative idanee a favorire la
sviluppa delle ecanamie lacali.

In particalare, è previsto che le pravince
di Balzano e di Trento, aventi anche cam~
petenze narmative in materia di agricaltu-
ra, turisma, cammercia e incremento della
praduziane industriale, predispangana il
piana di sviluppo economico, nel rispetto
dei princìpi e degli abiettivi essenziali del
programma ecanamico nazionale e di inte-
sa can gli argani statali e della Regiane.
Per le incentivaziani a favore dell'industria,
l'utilizzaziane dei fondi destinati dalla Sta-
ta, avverrà di intesa tra il Gaverna e l'Am-
ministraziane provinciale.

Nel settore del lavoro, la Pravincia potrà
istituire delle Commissioni ,per cantrollare
che l'attività di collocamento sia conforme
alla legge e potrà al riguarda emanare nor~
me, soltanto integrative e, per ciò, non mo~
dificative della legislazione statale.

Gli Uffici del lavoro rimarranna argani
dello Stato e i collocatori comunali saran~
no ugualmente scelti e nominati dallo Sta~
to, sentiti il Presidente della Giunta pro~
vinciale e i Sindaci interessati.

È previsto, poi, che venga fissato nello
Statuta il principio della precedenza nel
collacamenta a favore dei residenti nella
provincia di Bolzano, senza alcuna distin~
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zione derivante dall'appartenenza ai diversi
gruppi linguistici o dall'anzianità di resi~
denza in loco, ferme le disposizioni legisla~
tive statali che non siano in contrasto con
il principio medesimo ed ~ evidentemen-

te ~ fermi gli obblighi internazionali esi-
stenti in materia.

Attraverso queste specifiche misure, assi-
curandasi il mantenimento dell'assoLuta
eguaglianza per tutti i ,lavoratari, si è in-
teso porre fine alle polemiche, tanto insi-
stenti, intorno all'aspetto, così delicato, del
diritta al lavoro.

Una competenza legislativa di tipo con-
corrente è prevista in ordine all'apprendi-
stato, ai libretti di lavoro, alle categorie e
qualifiohe Iavorative.

L'edilizia popolare ed economica è, CO'-
m'è noto, un settore nel quale in passato vi
sono stati cantrasti di ordine :palitico e giu-
ridico, con riferimento alla competenza pro-
vinciale. Con una formulazione si prevede
che la competenza legis,lativa primaria, già
s,pettante alle province, interesserà tutto il
settore dell' edilizia comunque sovvenzio-
nata da finanziamenti a carattere pubblico,
restando allo Stato la competenza in ordi-
ne alle case per i propri dipendenti e quel~
Te 'per i mutilati e invalidi di guerra.

Onorevoli colleghi, i dati e le indicazioni
che ho esposto contengono gli elementi es~
senziaH del contenuto del paochetto. Noi
abbiamo piena consapevolezza dell'impor-
tanza delle competenze Legislative e ammi-
nistrative devolute alle province di Balza-
no e di Trenta.

Tale ampliamento dell'autogoverno locale
si ispira al precetto fondamentale dell'arti-
colo 5 della Costituzione, per il quale la Re~
pubblica, una e indivisibile, riconosce e pro~
muove le autonomie locali.

Ma le misure a favore delle popolazioni
alto~atesine vanno altresì considerate alla
luce del principio affermato all'articolo 6
della Costituzione per il quale la Repubbli~
ca tutela con apposite norme le minoranze
linguistiche. Tali minoranze infatti non de~
vano sentirsi estranee alla compagine nazio-
nale e devono anzi inserirsi in modo leale
e fecondo nel contesto della Nazione.

È stato, peraltro, tenuto conto che la real-
tà castituita dalla presenza in Alto Adige

di una predominante popolazione di lingua
tedesca avrebbe potuto, in certe ipotesi,
comportare il pericolo di una situazione di
inferiorità da parte dei gruppi italiano e
ladino, che in quella provincia sono in mi~
noranza numerica. Si sono allora predispo~
ste misure che tendono a costituire una piat-
taforma di collaborazione democratica e
quindi di effettiva ed equilibrata compar-
tecipazione di tutti i gruppi alla gestione
degli interessi locali. Così si realizza anche
un sistema di garanzie giuridiche volte ad
impedire che delle competenze attribuite alla
Provincia (ed ora arricchite), sia fatto un
uso non conforme ai princìpi di uguaglianza
e di giustizia.

A tale scopo si sono previsti:

1) la facoltà dei consiglieri provinciali
e regionali di impugnare davanti alla Corte
costituzionale le leggi provinciali e regionali,
e davanti al Tribunale di giustizia ammin;~
strativa i provvedimenti degli organi locali,
in quanto tali leggi e tali provvedimenti sia~
no ritenuti lesivi del principio della parità
tra i gruppi;

2) la faooltà di richiedere, per l'appro-
vazione dei capitoli del bilancio della pro-
vincia di Balzano, il voto favorevole anche
della maggioranza dei consigHeri provinciali
del gruppo di lingua italiana. In caso di di~
saccordo decide una Commissione del Con~
siglio composta pariteticamente ed, even~
tualmente, il Tribunale di giustizia ammi~
nistrativa con lodo arbitrale;

3) il diritto alla rappresentanza nelle
Giunte comunali, quando il gruppo linguisti-
co di minoranza abbia almeno due consi~
gliel'i comunali;

4) il criterio che l'utilizzazione dei fondi
Iprovinciali per sCOlpiassistenziali, sociaH e
culturali, sia legata alla proporzione tra i
gruppi e all'effettivo bisogno.

Nulla ~ ovviamente ~ è mutato del si-
stema dei controlli di costituzionalità prima
che entrino in vigore le leggi regionali e
provinciali. Resta altresì ferma rispetto agli
atti ammin:istra1livi regionali e provincia:li, la
passibilità di sollevare conflitti di attribu-
ziane avanti la Corte costituzionale, a tutela
delle competenze spettanti a ciascun Ente.
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Sono ovviamente di esclusiva competenza
dello Stato le funzioni di carattere esseIi~
ziale, quali la difesa, l'ordine pubblico, ,l'or~
dinamento tributario, i servizi postali, fer~
roviari, la grande viabilità: i Sindaci, quali
Ufficiali di Governo, restano alle dipendenze
dello Stato.

Già dissi che l'arricchimento dell'autogo~
rverno in sede provinciale comporta, necessa~
riamente, il trasferimento di varie compe~
tenze dalla Regione aLle Province. Noi rite-
niamo che l'ampliamento dell'autonomia le~
gislativa e amministrativa delle due province
di Balzano e di Trenta soddisfi l'obiettiva
esigenza di decentrare nell'ambito provin~
dale la tutela di interessi che nella Regione
hanno una propria e caratteristica dimensio~
ne provinciale. La Regione però conserva i
suoi poteri ordina tori essenziali per quanto
attiene alla disciplina unitaria di istituzioni
esistenti nella Regione ~ quali i Comuni,
gli Enti di assistenza e beneficenza, gli Enti
sanitari e ospedalieri, quelli di credito fon~
diario e agrario, le Casse di risparmio, le
Camere di commercio ~ nonchè, in mate~

ria di pubblici servizi, di cooperazione, di
servizi antincendi.

La proposta del Governo, inoltre, mantie~
ne ferma la struttura della Regione, nel
senso che il Consiglio regionale è costituito
dai consiglieri provinciali di Trenta e di
Balzano e che le sedute si tengono alterna.
tivamente, come è già stabilito, nelle città
di Trenta e di Balzano.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori.
questa la proposta globale che vi ho illu~
strato e sulla quale il Governo sollecita il
giudizio ed il voto delle Camere.

A seguito di quanto ho avuto 1'onore di
precisare, ritengo che non possano insorge~
re equivoci.

Voglio tuttavia ribadire i criteri cui ci
siamo uniformati nella nostra azione.

Fuori discussione è il principio della in~
tangibilità dei nostri confini.

Questo punto deve essere chiaro. A chi in~
sistesse sul tema dell'auto determinazione,
ripetiamo che il nostro confine è sul Brcn~
nero per il sacrificio dei nostri caduti e per
solenne riconoscimento di Trattati interna~
zionali.

Le misure proposte sono espressione della
inalienabile sovranità itaJiana ed hanno ed
avranno carattere interno ed autonomo.

Nessun nuovo accordo, dopo quello De
Gasperi~Gruber r è stato stipulato tra l'Ita-
lia e l'Austria, salvo quello testè parafato,
riguardante il ricorso alla Corte dell'Aja.

L'Italia e l'Austria, ciascuna per proprio
conto e nel proprio ordine, danno quindi ini~
zio ~ dopo l'avvenuto incontro dei Ministri
degli esteri d'Italia e d'Austria ~ ad una se-
rie di operazioni unilaterali ed autonome
che si concluderanno alla fine,' dopo l'attua-
zione delle misure previste, con la dichiara~
zione di chiusura della controversia da parte
del Governo di Vienna.

A questo riguardo preciso che, ove il Par-
lamento approvi i propositi che sono ve-
nuto esponendo in nome del Governo, que~
st'ultimo ha la ferma intenzione di darvi se~
guito nel più breve tempo possibile. Nell'or-
dine, verso la metà del mese corrente po~
trebbe aver luogo l'istituzione e l'insedia-
mento dell'apposito Comitato preparatorio,
che dovrebbe assistere in forma consultiva
il Governo nella redazione dei progetti di
legge previsti.

Il progetto di legge costituzionale, che do~
vrebbe aprire le misure di cui ai titoli I e
II del documento che è stato distribuito, po-
trebbe essere sottoposto, come dissi, al Par-
lamento al più tardi al principio del mese
di febbraio. Mentre le proposte di legge co-
stituzionale avranno corso dinanzi ai due
rami del Parlamento, il Governo provvederà
a sottoporre al Parlamento stesso i proget-
tI di altri provvedimenti legislativi necessa~
ri per l'attuazione del programma suaccenna~
to, nonchè a prendere provvedimenti di sua
competenza.

Quanto all'Accordo italo~austriaco per la
giurisdizione della Corte dell'Aja che è stato
testè parafato, come dissi, esso potrà essere
firmato dopo la prima lettura, nei due rami
del Parlamento, della legge costituzionale, in
modo da poter essere eventualmente appro-
vato nel corso della seconda lettura della
legge stessa. È intenzione del Governo, come
ho detto, di dare il corso più rapido all'ese-
cuzione delle misure cui ho accennato.

Esse comportano, come è noto, anche la
emanazione di norme di attuazione, che so-
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no in molti casi particolarmente importanti
per il raggiungimento dei fini che ci propo~
niamo.

Dopo questa preparazione e dopo che la I

Regione Trentino~Alto Adige avrà disposto,
da parte sua, gli adempimenti previsti (fra
l'altro per il trasferimento del suo perso-
nale alle province di Trenta e Balzano in
relazione appunto al previsto trasferimento
di competenze), si provvederà allo scambio
delle ratifiche dell'Accordo italo-austriaco
per la Corte dell'Aja che entrerà così in vi-
gore.

L'Austria provvederà allora ~ oome ho
detto ~ a dichiarare estinta la controversia
circa l'interpretazione e l'applicazione del-
l'Accordo De Gasperi-Gruber, che essa aveva
sollevato alle Nazioni Unite e che aveva por-
tato alle note risoluzioni dell'Assemblea ge-
nerale del 1960~61. Di tale dichiarazione
austriaca sarà data comunicazione al Segre-
tario generale delle Nazioni Unite, come sarà
data comunicazione al Segretario del Consi-
glio d'Europa dell'entrata in vigore dell'Ac-
cordo italo-austriaco, che estende nei con-
fronti dei due Paesi la competenza prevista
dall'articolo 27 della Convenzione di Stra- ,

sburgo del 1953.
Queste, onorevoli senatori, sono le previ~

sioni che a nome del Governo ritengo di po-
ter fare sull'« iter» delle operazioni previ-
ste. Si tratta di un programma vasto, ma
che ritengo possa essere attuato, col vostro
consenso, in tempo organicamente conce-
pito.

Signor Presidente, onorevoli senatori, mi
siano oonsentite, a conclusione, alcune bre,.
vissime considerazioni.

Nessuno più del Governo è consapevole
di tutta la dimensione de! problema di cui
le Came:be sono oggi investite; un problema
complesso, difficile per la cui so,luzione è
stato speso un impegno tenaoe e paziente
e nella quale il Governo ha un suo preciso.
punto di vista che è stato porta/to in questa
sede dopo attenta e responsabile valutazione.

Io chiedo che Je Camere valutino la nostra
proposta in tutti ,i suoi aspetti, nel suo com-
plessivo valoI1e poHtico, nei riflessi positivi
che ne deriveranno alle popolazioni ,locali,
e in definitiva agli interessi fondamenta/H del
Paese.

Voglio sperare che voi giudicheI1ete positi-
vamente una proposta che concilia fermez-
za e liberalità, che ci garantisce per l'avve-
nire, che si ispira agli ideali democratici del
Paese e ad intenti costruttivi non sOlio al-
l'interno, per quanto attiene ai rapporti tra
i gruppi linguistici della zona, ma anche nei
riflessi internazionali alla amichevole convi-
venza tra gLi Stati, e in particolare con la
vicina Austria, in una visione sinceramente
europea.

Questo è l'auspicio del Governo, che si ri-
volge infine aHe popolazioni 'l'Ocal'iperchè da
una risposta positiva del Parlamento, quale
noi ci auguriamo, sappiano trarre motivo di
serenità e di impegno a concOlrrere lealmen-
te ad una feoonda e costruttiva convivenza
che faciliti, in un più intenso rapporto de'-
mocratico eon lo Stato, gli obiettivi di coo'"
perazione, di comprensione e di reciproco
rispetto.

Confido, a nome del Governo, che la no'"
stra prop'Osta abbia.il cOlnsenso delle Camere.
(Vivissimi applausi dal centro, dalla sinistra,
dal centro-destra e dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Avverto che il di-
battito sulle comunicazioni del Presidente
del Consiglio dei ministri avrà luogo nelle
sedute di venerdì.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta puJb~
blica oggi, alle ore 16,30, con l'ordine del
giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore gen~rale dell 'Ufficio dei resoconti parlanìentari


